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IL, CONVEGNO li DI S. PELLEGRINO 


I problemi delle popolazioni montane assumono sovente un rilievo ed un’ urgenza veramente drammatici 
e aan SER 1 


Da venerdì 4 a domenica 
6 settembre, promosso dalla 
Unione. Comuni Bergama- 
schi Democristiani e dal Co- 
mitato Provinciale per ia 
Montagna Bergamasca, si è 
svolto a S. Pellegrino un 
Convegno perla montagna 
al quale hanno partecipato 
parlamentari, \amministrato- 
ri provinciali e. comunali, 
tecnici ed esperti di questio- 
ni montani. Al Convegno ha 
presenziato l’on. Rumor in 
rappresentanza del 
no. 


Fin a prima giornata 


dele Direzione Generale 
della Economia Montana e 
Foreste, 

Il dott. Panegrossi ha co- 
minciato ricordando la si- 
tuazione di tutta l’economia 
montana negli anni del do- 
poguerra per mettere meglio 
in rilievo. la. necessità di un 
deciso intervento, realizzato- 
si. nell’iniziativa del Mini- 
stro dell’Agricoltura e delle 
Foreste, il quale ha varato 
una legge concreta ed orga- 
nica. cui ha fatto seguito, 
con tempestività, il regola- 
mento. Nel primo hanno di 
vita la legge, nuova. sotto 
tutti gli aspetti, non poteva 
logicamente affrontare e ri- 
solvere tutti i problemi co- 
me era nei voti di parecchi. 
Tuttavia molto è già stato 
fatto e ciò sarà la migliore 
base di partenza per l’atti- 
vità futura. Si è provvedu- 
to ad una prima elencazio- 
ne dei Comuni montani che 
sono risultati essere com- 
blessivamente 3.212, dei qua- 
li 1927 nell'Italia Settenirio- 
nale, 557 nella Centrale, 498 
#g nella Meridionale, 84 in Si- 
cilia e 146 in Sardegna, per 
Una superficie di circa 13 
milioni di ettari. A. questo 
primo elenco ed in seguito 
alla. prevista revisione an- 
huale altri Comuni potran- 
No ‘essere dichiarati monta- 
ni. Per i Comuni già dichia- 
lati montani è stata attuata 
l'esenzione dali'imposta fon- 
diaria ed è in corso di per- 
fezionamento la pratica per 
l'esenzione dai contributi a- 
ricoli unificati. E’ stato e- 


Gover- 


ad 3 rr 


rogato lo stanziamento di 
un miliardo di mutui, di cui 
quasi 500 milioni per la ri- 
costruzione e il ripristino 
di fabbricati, e di circa un 
miliardo e 900 milioni per 
sussidi e concorso dello Sta- 
to in opere di miglioramen- 
to. Sono stati classificati o 
riclassificati 61 comprensori 
di bonifica montana e pre- 
sto altri si aggiungeranno. 
Contemporaneamente trove- 
ranno realizzazione i consor- 
zi per la gestione dei patri- 
moni agro-silvo-pastorali dei 
Comuni. Nel prossimo anno 
gli stanziamenti, sia dei. mu- 
-tui,. sia - ‘dei contributi, Sar 
ranno portati a 2° ‘miliardi 
Ricordato che i 4 miliardi 
stanziati inizialmente sono 
stati elevati a' 7 miliardi il 
relatore ha fatto notare’ co- 
me alla risoluzione dei dif- 


tagna concorrano anche 
stanziamenti provenienti da 
altre ‘fonti per effetto di 
differenti leggi. Infatti al- 
le somme stanziate dal Mi- 
nistero in virtù della legge 
25 luglio 1952, n. 991 si so- 
no aggiunti 8 miliardi ero- 


gati dalla Cassa del Mezzo-. 


giorno, 1 miliardo in base 
alla legge sulle aree depres- 
se del Centro-Nord, 8. mi- 
liardi e 700 milioni del Mi- 
nistero del Lavoro per can- 
tieri di rimboschimento, 520 
milioni erogati dall'Azienda 
di Stato per le foreste, 200 
milioni del Ministero del 


‘l'Agricoltura “per  l'incremen- 


to della pollicoltura e della 
frutticoltura. . 

Sulla relazione si- sono a- 
vuti parecchi interventi che 
hanno messo in evidenza in 
termini drammatici le mi- 
sere condizioni di vita delle 


ferenti problemi della mon- 


n 
Situazioni disastrose come 
rare in montagna. 


questa purtroppo non sono 


‘spetti 


genti di montagna e le 
delusirni che in molti ca- 
si queste hanno provato per 
l’esiguità. degli stanziamen- 
ti e per le remore incontra- 
te nello svolgimento delle 
pratiche. Tutti però hanno 
tenuto .a sottolineare la ne- 
cessità. di aumentare gli 
stanziamenti. L’on. Valsec- 
chi, a tale proposito, si è 
detto dell'opinione che un 
notevole contributo potreb- 
be essere dato dal’ sovrac- 
canone da imporsi alle im- 
prese idroelettrice così co- 
me vuole il progetto De 
Cocci che, secondo dati at- 


‘’tendibili, dovrebbe ‘dare un 


gettito di 6-7 miliardi, 


La relazione del conte Al- 
berti-Boja ha trattato della 
montagna agli effetti del 
turismo mettendo in rilievo 
che il problema riveste a- 
differenti a seconda 
delle zone. In ogni caso qua- 
lunque sia la soluzione che 
si vorrà adottare non si de- 
ve dimenticare che si trat- 
ta sempre di un investimen- 
to non indifferente di capi- 
tali che daranno frutto so- 
lo dopo molto tempo. 

Al contrario della relazio- 


ne del conte Alberti-Boja di 
Trento, piana e prudente, è 
stata vivacemente polemica 


la relazione dell'avv. Gio- 
vanni. Rinaldi, Presidente 
del . Comitato. Provinciale 


per la Montagna Bergama- 
Sca, il quale ha affrontato 
i rapporti tra industria e 
montagna mettendo in ri- 
salto che lo sfruttamento 
delle risorse idriche è mono- 
polio delle grandi industrie 
idroelettriche ed è ben lon- 
tano dal rappresentare una 
ricchezza delle popolazioni 
montane. Come già  l’on. 
Valsecchi, il relatore. ha. au- 
spicato che sia ripreso .il 
progetto De Cocci, precisan- 
do che lo speciale sovracca- 
none da imporsi alle impre- 
se idroelettriche deve torna- 
re di vantaggio a tutti i Co- 
muni .del bacino imbrifero e 
non solo ai Comuni rivie- 
raschi. : 


Sulla relazione Rinaldi si 
sono . avuti parecchi inter- 
venti, tutti. molto polemici, 
pro e contro la tesi sostenu- 
ta dal relatore, 

Ha riassunto e concluso 
i lavori del Convegno l’on. 
Rumor. 


I° intervento dell’ On. Rumor 


Rilevata l’importanza dei la- 
vori del Convegno che ha af- 
frontato, oltre all'esame deglì 
effetti della legge sulla mon- 
tagna, il problema del turismo 
e delle utilizzazioni industriali 
in montagna, l’On.le Rumor ha 
ricordato che la legge della 


montagna ha creato un vasto’ 


movimento di opinione pubbli. 
ca intorno ai problemi monta 
ni quale forse non si era mai 
verificato nella storia d’Italia. 


« Segno che il problema della 
montagna era di estremo inte- 
resse, certamente; ma segno 
altresì che le leggi dello Stato 
possono diventare un volano dì 
forze e di iniziative ». 


«Non c’è dubbio che uno dei 
settori nei quali lo sforzo d’in- 
tervento va progressivamente 
accentuato è questo, che. ri. 
guarda una parte tanto onesta, 
sana, volenterosa della popola. 
zione italiana: e dove i pro» 
blemi della popolazione assu: 


mono talora un rilievo ed una 
urgenza drammatica. 


«Ma va rilevato — ad onor 


del vero — che gli stanziamen- 
ti. messi. a disposizione della 


legge: per i. territori. montani 
sono stati: impiegati con una 
tempestività,- spesso con una 
ingegnosità da farli diventare 
un moltiplicatore di altre ini. 
ziative da. parte della gente 
montanara ». 

«Ciò che sopratutto preme è 
che il denaro messo a disposi. 
zione sia speso con organicità 
di programmi, tenendo conto 
dello sviluppo pluriennale dei 
finanziamenti, con immediatez» 
za e con lo sguardo volto spe- 
cialmente a quelle opere che 
per il loro contenuto economi. 
co e sociale riguardano l’inte: 
resse. non. tanto dei singoli 
quanto delle comunità ». 

Ha concluso ricordando le 
benemerenze, lo spirito di di. 

(continua in 2.a pagina) 


«IL MONTANARO » 


LA RIFORMA 
del Codice della Strada 


Alla fine del mese corrente, 
la Commissione ministeriale 
per la riforma delle norme sul 
traffico stradale approverà il 
progetto del nuovo codice del- 
la strada. L’approvazione sarà 
integrale se nel frattempo la 
Corte di Cassazione avrà deci- 
so sulla discussa questione del- 
la notificazione delle -contrav- 
venzioni: altrimenti parziale 
per le parti..già compietàmenè 
te elaborate dopo un lavoro di 
coordinamento che è durato 
sei anni. 

Il nuovo Codice si compone 
di-7 parti, due delle quali an- 
cora in via di definitiva ela- 
borazione, in quanto investo- 
no taluni problemi giuridici di 
spiccata importanza, per i qua- 
li si attende di conoscere il 
reponso della suprema Corte 
di cassazione alla cui disami- 
na si trovano attualmente al- 
cuni giudicati in materia di 
infrazioni e di sanzioni penali 
amministrative. 


Il nuovo Codice prevede, 
fra l’altro, la costituzione di u- 
na, consulta provinciale della 
circolazione, che dovrà essere 
presieduta dal prefetto ed a 
cui sarà conferito l’incarieo di 
esaminare e esprimere il pa- 
rere degli enti locali sui prov- 
vedimenti in materia di circo- 
lazione. I regolamenti. che i 
comuni saranno autorizzati ad 
emanare, sempre in materia di 
circolazione, dovranno essere 
sottoposti alla approvazione del 
Ministero dei Lavori Pubblici 
di concerto con quello dei tra- 
sporti. Rimane integra la fa- 
coltà del prefetto, per gravi 
motivi di sicurezza pubblica o 
per esigenze di carattere mili- 
tare, di. sospendere tempora- 
neamente la circolazione di 
tutte o di alcune categorie di 
veicoli sulle strade, o su de- 
terminati tratti di esse, com- 
presi quelli costituenti traver- 
se interne di strade statali. 

A parte le. questioni. della 
precedenza e del limite di ve- 
locità — che viene ripristinato 
soltanto in taluni tratti e per 
i veicoli pesanti da trasporto 
merci e passeggeri — il nuovo 

, codice stabilisce, tra l’altro, 
la più ampia e dettagliata se- 
gnaletica stradale con l’obbli- 
go di rendere visibili di mnot- 
te tutti i cartelli unificati nel 
tipo e nei caratteri, come da 
tempo è in uso in tutti i Pae- 
si più progrediti nel campo del- 
l’organizzazione della strada. 
Poche ‘ma precise ' le’ norme 
sulle luci «dei semafori ed i se- 
nali degli agenti preposti al 
traffico i quali potranno fare 
due soli movimenti; restando 
esclusa ogni altra segnalazio- 
ne. 


La classificazione dei veico- 
li rimane praticamente immu- 
tata, ma meglio definita di 
di quanto oggi. accada. Veloci- 
pede a motore è considerato 
quel velocipede munito di mo- 


tore di cilindrata non superio- 


re ai.50 cme, il quale manten- 


ga, con la pedaliera completa, 
la. possibilità di utilizzazione 
senza motore: questa catego- 
ria di veicoli non è sogetta- a- 
restrizioni. Peri motocicli, che 
sono: tutti i motoveicoli con ci- 
lindrata superiore ai 125 cme, 
il progetto prevede l’obbligo 
di una « abilitazione» alla :cir- 
colazione: ‘messuno‘ può con- 
durre motocicli al di sotto del 
15 anni, tra i-15.e i diciotto è 
ammessa la guida di motoleg- 
gere tra 51 e 125 cmc.,,-senza 
passeggeri. Le patenti di abili- 
tazione sono concesse a parti- 
re dai 18 secondo le norme fis- 


sate dalla. legge quanto ad e- 
sclusioni per requisiti fisici, 
psichici o precedenti personali. 

L’art. 20 tratta delle distan- 
ze delle costruzioni ed escava- 


zioni, e della distanza delle 
piantagioni: partendo dal cen- 


tro della strada non si potrà. 


costruire ad una distanza in- 
feriore a 12 metri per le stra- 
de di grande comunicazione, a 
dieci metri per le strade im- 
portanti ed a 7 per le’ strade 
di traffico normale. Le recin- 
zioni non potranno avere una 
altezza maggiore di un metro 
dal livello del suolo. 


Un capitolo intero del Codi- 
ce è dedicato alle disposizioni 
concernenti le trattrici agrico- 
le, ed un altro contempla le 
disposizioni per determinate 
categorie di autoveicoli quali 
quelli appartenenti alle Forze 


Armate, .al Corpo Diplomatieo” 


e ad Enti statali. 


ANTONIO OLIVERI: I 
CONGIMI QUALI SONO CO- 
ME SONO — Vol. in 32.0 di 
pag. 60. L. 300 - presso l’auto- 
re:. dr. Antonino Oliveri - I. 
spett. Prov.le Agricoltura, Via 
Roma, 276 - Palermo. 


I concimi chimici sono stati 
considerati sempre per l’elemen- 
to .0 per. gli elementi che ne 
costituiscono «il titolo ». 

Quale che fosse la composi- 


‘zione globale del materiale ac- 


quistato, le azioni dovute alla 
presenza di supporti, la reazio- 
ne del concime e quella deter- 


minata nel: terreno dopo. che - 


l'elemento o gli elementi veni. 


Convegni e Congressi 


Convegni e giornate di 
studio sui problemi montani 
sono annunciati a ritmo 
crescente e non saremo pro- 
prio noi a dolerci dì questa 
fioritura, caso mai ci lagne- 
remo di quelle provincie, 
montagnose per molta par- 
te del loro territorio, dove 
a nessuno passa per. il cer- 
vello di indire una qualsiasi 
riunione, non. fosse altro per 
prendere î primi contatti 
con i montanari, î quali, gi- 
ra e rigira, rimangono i più 
interessati ai mille e uno 
problemi che travagliano la 
montagna. 


Quasi quasi sì direbbe che, 
ancorchè tanto si parli del- 
la montagna, si nutra ben 
poca fiducia nelle sue pos- 
sibilità di rinascita. Sì di- 
mostra così, oltre tutto, di 
ignorare che due istituzio- 
nì, ugualmente e: grande- 
mente importanti, hanno vì- 
sto in questi ultimi tempi la 
luce: la legge 25 luglio 1952, 
n. 991, ‘e VPU.N.C.E.M. .alla 
buona riuscita delle :quali i- 


stituzioni . tutti ‘dobbiamo 
concorrere. 

* 
Sull’utilità. dei convegni 


e dei congressi, come al so- 
lito, le-opinioni sono discor- 
di. Da un lato i sostenitori 
ad oltranza, dall’altro i de- 
nigratori -per partito preso. 
La verità anche questa. vol- 
ta è un poco degli uni e un 
poco degli altri. 


* 

La riuscita di un conve- 
gno, e quindi la sua utilità 
dipende innanzi tutto dalla 
partecipazione - di - persone 


veramente qualificate: e du-. 


gli argomenti che vengono 
discussi. Gli argomenti, 
lungi dall’essere un semplice 
mezzo per permettere a Tì- 
zio o a Caio di fare, sfoggio 
delle sue doti oratorie, de- 
vono: dare modo all’oratore 
di affrontare, senza la pau- 
ra di urtare la suscettibili- 


tà di questo o ‘quel perso- 


naggio, problemi concreti e 


«e di tanti altri 


di suggerire giuste soluzio- 
ni. : 
* 

In tutti i convegni dedi- 
cati alla montagna oltre a 
discutere della sistemazione 
idraulico-forestale, dell’agri- 
coltura, dell’artigianato, del- 
la condotta medica e di 
quella veterinaria, dei segre- 
tari comunali e dei maestri 
| problemi, 
non si dovrebbe mai irascu- 
rare di dare il dovuto risalto 
alle necessità organizzative 
delle genti della montagna. 

L’innato spirito. di libertà 
dei. montanari molte volte, 
spinto alle estreme *conse- 
guenze, tende a mutarsi in 
un  pernicioso individuali- 
smo..E° necessario porre il 


dito anche .su questa piaga 
per jare comprendere che 
qualsiasi legge, anche la mì- 
gliore, a poco o a nulla ser- 
ve se i singoli si rifiutano 
di. comprendere che l’orga- 
nizzazione è un'esigenza del- 
la. vita moderna. 
* 


A. proposito di convegni 


sulla montagna. non è mas, 


le . rilevare l’incomprensione 
con la quale sono stati ac- 


colti da» parte di qualcuno. 


Per non volere essere mali- 
gni cì accontentiamo di cre- 
dere che: ciò dipenda dal 


fatto di non avere. ben com-: 


preso .che in Italia è stata 
finalmente iniziata una po- 
litica della montagna. 

ROL 


Direttive di politica agraria 


Nel numero di agosto la ri- 
vista. « Agricoltura» pubblica 
alcune dichiarazioni ‘del Mi- 
nistro dell’Agricoltura Salomo- 
ne circa le direttive di politi 
ca agraria che saranno segui- 
te dal Gabinetto Pella. 

Il principale obbiettivo pre- 
sente all’attenzione del Gover- 
no nel settore degli: interventi 
interessanti l’agricoltura — ha 


dichiarato il Sen. Salomone —° 


è il massimo incremento della 


nostra produzione. — già in 
continuo progresso — riducen- 
done il-costo, favorendone il 


collocamento all’interno . e- al- 
l'estero, con opportuna difesa 
dei prezzi. 

Dovrà contimuarsi la decisa 
attuazione delle leggi » approva- 
te, sia le due di riforma ‘agra- 
ria, sia le .altre dirette allo 
sviluppo e all’ammodernamen- 
to della nostra agricoltura ed 


al miglioramento “delle ‘condi. 


zioni di vita della: popolazione 
rurale, con «la maggiore occu- 
pazione. 

Tali leggi hanno risposto agli 
scopi prefissi e alle aspettati- 


ve;-e il Governo farà ogni sfor- 
zo per renderle sempre più ef- 
ficienti, potenziandole nei. li- 
miti delle disponibilità del bi- 


‘ lancio. 


——— 009 


I problemi montani 
all'esame del Ministero 


A? Ministero dell'Agricoltura 
ha' avuto’ luogo una riunione 
di ispettori regionali, ispettori 
coordinatori ‘e. capi divisione 
della Direzione generale dell’e- 
conomia montana e delle fore- 
ste, ‘presieduta dal direttore 
generale, Giulio Sacchi. 

Dopo che il capo di Gabinet- 
to, ing. Alberto Camaiti, ha 
portato agli intervenuti il sa- 
luto. del ministro Salomone, il 
dott... Sacchi. ha illustrato le 
più importanti. questioni tec- 
niche; specie .per l’applicazio- 
ne della legge sulla montagna. 
Gli ispettori régionali. hanno 
partecipato alla discussione. 
apportando il loro contributo 
alla risoluzione dei problemi 
forestali e montani. 


vano assorbiti, è solo acquisi- 
zione recente. 

Per la prima volta si pone a 
disposizione dell’agricoltore e 
del tecnico, in forma, sintetica 
ma completa, la composizione 
dei vari concimi, idei correttivi 
le loro proprietà salienti, le ‘a-- 
zioni. semplici o complesse svol- 
te nel terreno. 

Anche .l’argomento, . impor- 
tante; del valore reale del: con- 
cime. viene trattato per orien- 


tare sulla convenienza degli ac- 


quisti sia dei concimi semplici 
che di quelli, sempre più nu- 
merosi, complessi, 

Un quadro sintetico chiari- 
sce, come, in base ai prezzi del- 
la unità, si risale al prezzo idei 
vari.concimi, in maniera da o- 
rientare, economicamente, chi 
deve acquistare i concimi di. 
sponibili sul mercato. 

Completa la pubblicazione un 
appendice, in cui sono riporta» 
te le disposizioni legislative vi- 
genti, l’elenco degli istituti a- 
nalizzatori; notizie ignorate 
dai più, che permettono in 
questo campo truffe e delusio- 
ni. i 

E’ un’opera di divulgazione 
semplice e piena, realizzata da 
un tecnico che ha sempre la- 
vorato in mezzo agli agricolto- 
ri; è concepito per la loro 
mentalità ma 


deve consigliare. 
do gela 


Le. Looperalive: possono 
impiegare i loro soci Iuori sede 


L'a. Direzione Generale della 
Cooperazione presso il Ministe- 
ro del Lavoro ha: comunicato 
che le cooperative e i loro so- 
ci sono del tutto estranei ‘alle 
vigenti -disposizioni  sull’avvia- 
mento’ al lavoro dei lavoratori 
involontariamente disoccupati, 
sulle emigrazioni interne e com- 
tro. l’urbanesimo, di cui alle vi- 
genti leggi. ) 

Di conseguenza le cooperati- 
ve di produzione e lavoro pos- 
sono liberamente utilizzare i 
propri soci, qualunque sia la 
località in ‘cui le medesime 
debbono eseguire i lavori ap- 
paltati. 
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Il Convegno di S$, Pellegrino 


(continuaz. dalla la pagina) 
sciplina e la fedeltà al proprio 
dovere del. Corpo e del lag 
nale forestale. - 

Gli interventi dei |diversi o- 
ratori oltre ad avere toccato i 
diversi aspetti del problema 
montano hanno sottolineato la 
necessità di una organizzazio- 
ne dei Comuni montani; ‘mez- 
zo efficace per realizzare le 
provvidenze © previste per la 
montagna. E’ stata così posta 
in risalto ‘l’importanza’ del- 
l’U.N.C.E.M. idella quale’ erano 
state indicate le finalità del- 
l'on. Giraudo nel ‘saluto che, 
all'apertura dei lavori, aveva 
porto ai convenuti. 


serve egregia- ,. 
‘ mente anche al tecnico che” lo 


«IL MONTANARO » 


| Dalla 


fazzetta Ufficiale | 


‘INCLUSI I COMUNI DI OLIE- 
NA (Nuoro) E VIETRI DI 
POTENZA: (Potenza) TRA 
QUELLI DA CONSOLIDARE 
A SPESE DELLO STATO. 


Con decreto del. Presidente 
‘della Repubblica, 9 luglio 1952- 
1953, n. 608, il comune da O- 
liena è incluso tra quelli da 
consolidare a totale carico del. 
lo Stato agli effetti della legge 
9-7-1908, n. 445. È 


Con decreto del Presidente 
della Repubblica, 9 luglio 1953, 
n, 609, è stato dichiarato che 
: l'abitato di Vietri di Potenza 
deve essere consolidato a tota- 
le carico dello Stato agli effet- 
ti della legge sopraricordata. 


AUTORIZZATA —L’AMMINI- 
STRAZIONE PROVINCIALE 
DI REGGIO EMILIA AD 

. ASSUMERE UN MUTUO 
PER L'INTEGRAZIONE DEL 
BILANCIO 1952 | 


Con decreto interministeria» 
le è stata autorizzata l’assun- 
zione da parte dell’Ammini. 
strazione Provinciale di Reggio 
Emilia di un mutuo di L. 47 
milioni ai fini dell’integrazio- 
ne del disavanzo economico 
del bilancio dell’esercizio 1952. 


COSTITUITO IL CONSORZIO 
DI MIGLIORAMENTO FON- 
DIARIO « UTENTI DEL BE- 
DALE» CON SEDE IN 
OCCAVIONE (Cuneo) 


. Con decreto del Presidente 
della Repubblica è stato costi. 
tuito il Consorzio di migliora- 
mento. fondiario «Utenti del 
Bedale », con sede in Roccavio- 
ne, ed è stata nominata la de 
putazione provvisoria dell’En- 
te. nelle persone idei signori: 
Ghibaudo Gioachino (presiden- 
te), Avena Gio Battista e Ra- 
velli Gioachino, (membri). 


TRASFERITI I COMUNI DI 
CIMONE |E GARNIGA DAL- 
L’UFFICIO DEL CATASTO 
‘FONDIARIO DI ROVERETO 
A QUELLO DI TRENTO. 


Con decreto del ministro per 
le Finanze il servizio di con- 
servazione del Catasto fondia- 
rio dei comuni di Cimone. e 
Garniga è stato trasferito dal- 
l'Ufficio di Rovereto a quello 
di Trento. ; 


VARIAZIONI DI CIRCOSCRI. 
ZIONE TERRITORIALE DI 
ALCUNI UFFICI DEL CA- 
TASTO . FONDIARIO. IN 
PROVINCIA DI BOLZANO 


Con decreto del ministro per 
le Finanze il servizio di con- 
° servazione del Catasto fornudila- 
rio dei comuni di Lauregno, 
Proves, San Felice, Senale è 
trasferito dall’Ufficio di Cles 
all'Ufficio di Merano e il ser- 
vizio di conservazione del Ca- 
tasto fondiario dei comuni di 
‘ Bronzolo, Cortaccia, Egna, Ma- 
grè all’Adige, Montagna, Ora, 


Salorno, Termeno, Valdagno è. 


trasferito dall’Ufficio di Mez- 
zolombardo ‘all’Ufficio di Bol- 
zano. 


INCLUSA LA STRADA -CO- 
MUNALE CASTELDELMON- 
TE - VILLA S. LUCIA NEL- 
L'ELENCO DELLE STRADE 
PROVINCIALI DI L’AQUI- 
LA 


Con decreto del Presidente 
della Repubblica la strada co- 
munale Casteldelmonte - Villa 
Santa Lucia innesto provincia- 
le Ofena - Forca di Penne, del. 
la lunghezza di km. 13,812, è 
classificata provinciale ed. in- 
clusa. nell’elenco delle strade 
della provincia di L’Aquila. 


ATTIVATO IL NUOVO CA- 
TASTO TERRENI IN AL- 
CUNI COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI MESSINA 


La conservazione del nuovo 
Catasto terreni, avrà inizio dal 
1.0 ottobre 1953 per tutti i Co- 
muni che fanno parte della 
circoscrizione delle imposte di- 


rette di Sant'Agata di Militel- 


lo. 


ATTIVATO IL NUOVO CATA- 
STO TERRENI IN ALCUNI 
COMUNI DELLA PROVIN- 
CIA DI PERUGIA 


La conservazione del nuovo 
Catasto terreni, avrà inizio dal 
1.0 ottobre .1953 -per i comuni 
di Castel Ritaldi, Sant’Anato- 
lia di Narco e Vallo di Nera. 


RESTRIZIONE ALL’ESERCI- 
ZIO DELLA PESCA NELLA 
‘PROVINCIA DI BELLUNO 
Nelle acque della provincia 

di Belluno, classificate secondo 

il decreto prefettizio n. 1417 

del 20 febbraio 1953, la pesca, 

comunque esercitata, è vietata 
dalle ore 12 del 15 ottobre 

alle ore 12 del 15 gennaio di 

ogni anno. 


NUOVI RICONOSCIMENTI E 
PROROGHE DI RICONO- 
SCIMENTI DEL CARATTE. 
RE DI STAZIONE DI SOG- 
‘GIORNO E TURISMO AL 
TERRITORIO DI ALCUNI 
COMUNI 


Con differenti decreti inter- 
ministeriali è stato riconosciu- 
to il carattere idi stazione di 
soggiorno e turismo ai sensi 
del RD.L. 15-4-1926, 765, con- 
vertito nella legge 1-7-1926, n. 
1380, e della legge 29-1-1934, n. 
321, al territorio dei seguenti 
Comuni: 

Positano (Salerno), Varazze 
(Savona), Cutigliano (Pistoia), 
Comelino (Belluno), Livinallon- 
go del Col di Lana (Belluno), 
Iolato fraz. Madesimo (Son- 
drio), Pietraligure (Savona), 
Colliano (Salerno), Oliveto Ui- 
tra (Salerno), Lecco (Como), 
Castellamare di Stabia (Napo- 
li), ‘Tarvisio fraz. Cave del 
Predil e Coccau (Udine), Ma- 
cugnaga (Novara). 


VIETATA LA CACCIA ALLA 
STARNA,, IN PROVINZIA 
DI L'AQUILA 


La caccia alla starna è vie- 
tata fino al 30 giugno 1955 nel- 
la zona della provincia di La 
Aquila: così delimitata: da A- 


vezzano per la Tiburtina, San 
Pelino, Paterno Taverna di 
Cerchio, Pescina, Venere, Gio- 
ia dei Marsi, Lecce dei Marsi, 
strada pedemontana fino al bi- 
vio di Strada n. 30, strada pe- 
demontana di Arciprete fino a 
Trasacco, strada provinciale 
Trasacco, Luco dei Marsi, A- 
vezzano. 


DIVIETI DI CACCIA E UC.- 


CELLAGIONE 


La caccia e l’uccellagione, 
sotto qualsiasi forma, sono vie- 
tate in zone dei seguenti Co- 
muni fino alla data a fianco 
di ognuno indicata: 

Provincia di Genova — Ore- 
ro, Rezzoaglio, Borzonasca e 
San Colombano Certenoli, lo- 
calità Monte Ramaceto, zona 
di ettari 460, fino a nuova di- 
sposizione. 

Provincia di Imperia — Co- 
sio, zona di ettari 1600, fino al 
30 giugno 1954. 

Provincia di Avellino — Nu- 
sco, Montella e Cassano, zona 
di ettari 900 circa, fino al 30 
giugno 1954; San Sossio di Ba. 
ronia, contrada Montemauro, 
zona di ettari 400 circa, fino.al 
30, giugno 1954, 

Provincia di Terni — Amelia, 
località Santa Romana, zona 
di ettari 600, idal 2 gennaio al 
31 marzo 1954; . Amelia, locali- 
tà Annunziata, zona di ettari 
500 dal 2 gennaio al 31 marzo 


1954. 


Provincia di Varese — Lave. 
no Mombello, zona di ettari 182 


circa, fino-.al ‘30 giugno "1954; 
Brinzio, zona di ettari 115, fi- 
no al 30 giugno 1954. 


COSTITUZIONE DI ZONE 
VENATORIE DI RIPOPO- 
LAMENTO .E CATTURA 


Sono state costituite zone 
venatorie di- ripopolamento e 
cattura nei sottoelencati Co- 
muni per il periodo a fianco 
di ognuno indicato. 

Provincia di Siena — Radi- 
condoli, fraz. Belforte, zona di 
ettari 400 circa, dal 1.0 agosto 
1953 al 31 luglio 1956; Casole 
d’Elsa e Radicondoli, zona di 
ettari 500, dal 1 ‘agosto 1953 
al 31 luglio 1956. 


Provincia di Cosenza — Acri, 
località ‘Redacri. e Chimenti, 
zona di ettari 300 circa, dal 1 
agosto 1953 al 31 luglio 1956; 
Paola, località Santa Vecchia, 
zona di ettari 300, dal 1.0 ago- 
sto 1953 al 31 luglio 1956; S. 
Giovanni in Fiore, località 
Gimmalla, zona di ettari 1747 
circa, dal 1.0 agosto 1953 al 31 
luglio 1956. 


Provincia di Bologna — Sa- 
vigno, Catello di Serravalle e 
Zocca (prov. di Modena), zo- 
na di ettari 349, dal 1.0 agosto 
1953 al 31 luglio 1956. 


Provincia di Parma — Alba- 
reto, zona di ettari 350 circa, 
dal 15 agosto 1953 al 14 agosto 
1956; Borgo Val di Taro, zo- 
na di ettari 320 circa, dal 15 
agosto 1953 al 14 agosto 1956. 

Provincia di Pisa — Monte- 
catini Val di Cecina e Volter- 


ira, zona di ettari 497, .;dal 20 


agosto ‘1953 al. 19 agosto 1956. 


RINNOVO DI ZONA. VENA- 
TORIA DI RIPOPOLAMEN. 
TO E CATTURA IN PRO- 
VINCIA DI PERUGIA 


| CASSA DEL MEZZOGIORNO | 


Un programma Ì opere peri fertilori monlani 


Un vasto programma di 0- 
pere di miglioramento fondia- 
rio. dei pascoli sarà attuato 
dalla Cassa del Mezzogiorno in 
quei bacini montani inclusi nel 
suo. piano ‘\dodecennale di at- 
fività e nei quali la pastorizia 
assume un carattere di parti- 
colare importanza economico - 
sociale. Lo scopo del program- 
ma è quello di contribuire no- 
tevolmente al miglioramento 
delle condizioni delle ’zonie 
montane in modo da favorire 
la esecuzione di quelle opere dì 
competenza . privata necessarie 
alla valorizzazione dei pascoli 
e che sono il completamento 
indispensabile degli interventi 
in corso della Cassa nel setto- 
re delle opere pubbliche. 


A favore delle opere di mi- 
glioramento fondiario previste 
dall’art. 43 e segg. del D. L. 
13-2-1933 n. 215 sulla bonifica 
integrale e dall’art. 9 della leg- 
ge 23-4-1949 n. 165 verranno 
corrisposti sussidi nella misu- 
ra del 38% sull’importo delle 
opere approvate e anche del 
50% quando le opere stesse ri- 
cadano in territori classificati 
montani ai sensi della legge 
sulla montagna, salva una 


maggiore misura prevista dal- 
le leggi vigenti per determina 
te opere. Nel caso poi che la 
ditta interessata ne faccia ri- 
chiesta alla presentazione del 
progetto, sarà possibile ottene- 
re di utilizzare il sussidio sot: 
to forma di concorso nel pa: 
gamento di interessi in opera- 
zioni di mutuo, il quale mutuo, 
in tal caso, avrà la durata di 
20 anni. si 

Le categorie di opere cui va 
data la preferenza sono. siste- 
mazione dei terreni e dissoda- 
menti connessi; impianti di ir- 
rigazione; estirpazione dei ce- 
spugli; spietramenti, ecc.; con- 
cimazioni chimiche straordina- 
rie ed impianto di prati per- 
mamenti e pluriennali; costru. 
zione e riattamento di case 
rurali, sili per foraggio e fie- 
nili; costruzione e riattamento 
per ricoveri per bestiame e di 
concimaie razionali; impianti di 
cabine di trasformazione e di 
linee idi distribuzione di ener- 
gia elettrica ad uso agricolo; 
impianti ‘arborei idonei all’am- 
biente; impianti ed attrezzatu- 
re per la conservazione, lavo- 
razione e trasformazione dei 
prodotti agricoli ed armentizi. 


La zona venatoria di ripopo- 
lamento e catturà di Fossato 
Vico, di ettari 490, è, per etta- 
ri 488, rinnovata -fino al 30 
giugno 1956. Nel caso partico- 


‘lare dei .terreni di proprietà 
‘dei signori Fabbri-Calindri A- 


dolfo e Domenico, sono vieta- 
te, in una zona di ettari 2, la 
caccia e l’uccellagione, sotto 
qualsiasi forma, fino a nuova 
disposizione. 


AMPLIAMENTO : DI ZONA 
VENATORIA DI RIPOPO- 
LAMENTO E CATTURA IN 
PROVINCIA DI PARMA. 


La zona venatoria di ripopo- 
lamento e cattura di Pellegri- 
no Parmense, . dell’estensione 
di ettari 350, di cui al D. M. 
3-7-1939, viene ampliate su fon. 
di contigui della superfiice di 
ettari 120. 


PROROGA DI DIVIETI DI 
CACCIA E UCCELLAGIONE 
Sono prorogati, come sotto- 

specificato i seguenti divieti di 

caccia e uccellagione: 
Provincia di Reggio Emilia 

— Baiso: il divieto disposto 

con D. M. 21-8-52 su una z0- 

na di ettari 1156, è prorogato 

fino al 30 giugno 1956. 
Provincia di Terni -— Orvie- 

to, fraz. Corbara: il divieto di- 

sposto con D. M. 29-7-1952 su 

una zona di ettari 650 è proro- 

gato fino al 30 giugno 1956. 
Provincia di L'Aquila — L’A- 

quila, località S. Giuliano: il 

divieto disposto con D. M. 8-2- 

1949, 23-8-1950, 20-7-1952 su una 

zona di ettari 1200 circa è pro- 

rogato fino al 30 giugno 1954. 
Provincia di Perugia — Cam- 

pello sul Clitumno: il divieto 

disposto con D. M. 13-8-52 su 
una zona di ettari 650 è pro- 

rogato fino al 30 giugno 1954. 


—___oo—- —- 
Sulla costituzione 
di una servitù 


La Suprema Corte, con ideci- 
sione - del 21 maggio 1952, n. 
1463, 'ha sancito un principio 
di notevole interesse giuridico 
in tema di servitù. In ordine 
a ciò si assume: «Perchè una 
servitù ‘possa ritenersi costitui- 
ta è necessario che nell’atto che 
la concerne essa risulti deter- 
minata negli estremi essenzia- 
li (fondo dominante, fondo 
servente e peso imposto a que- 
sto) ». 


PERPIRAEREI 7 de SPERA 


Schema di legge 
sui danni di guerra 


L’on. Stefano Riccio — 
che fu relatore del disegno 
di legge riguardante la con- 
cessione di indenizzi e con- 
tributi per danni di guerra 
— ha presentato alla Came- 
ra una proposta di legge che 
riproduce fedelmente il, te- 
sto del provvedimento su ta- 
le importante materia, ap- 
provato dalla stessa Came- 
ra nella seduta del 25 mar- 
zo 1953 e decaduto per la 
mancata approvazione. da 
parte del Senato, nel frat- 
tempo disciolto. 


veti 


La Festa della Montagna ha richiamato l’ attenzione 
di tutti gli italiani sui gravi 


Sebbene pervenutoci so- 
lo ora riteniamo quanto 
mai opportuno pubblicare 
il discorso tenuto: dall'avv. 
Bisantis, Presid. del Con- 
siglio Prov. di Catanzaro, 
în occasione della II. Fe- 
sta della Montagna cele- 
brata a Serra S. Bruno. 


i 

La festa della Montagna, — 
ora entrata mel novero delle 
celebrazioni agricole italiane 
— fu solennizzata la prima vol 
ta il 13 luglio scorso anno, per 
iniziativa del Ministro on. Fan- 
fani, il quale volle abbinarla 
con la ricorrenza della festivi- 
tà di San Giovanni Guadalber- 
to, Patrono del Corpo Foresta- 
le, per onorare insieme popo- 
lazioni montanare e forestali 
che vivono in-comunità di la- 
voro e di spirito. 

La manifestazione, ideata e 
promossa da. lui, — al quale 
va riconosciuto ed attribuito il 
maggior “merito per i provve- 
dimenti in favore dei territori 
montani, — si proponeva tre 
scopi principali, che ne -carat- 
terizzano anche la natura: 

1) Esaltare davanti a tut- 
ta la Nazione le virtù religio- 
se, patriottiche e ‘morali della 
gente montanara; 


2) Approfondire la cono- 
scenza delle necessità della 
montagna, mettendo a contatto 
coni montanari, governanti e 
amministratori del nostro Pae- 
se, in modo. da rianimare la 
speranza e la fede dei nostri 
concittadini nella montagna; 

3) Confortare la gente del- 
la montagna.— ‘che guarda ed 
attende con serena fiducia, — 
con la inaugurazione o l’inizio 
di opere, le quali attestino co- 
me la Nazione si avvia a so- 
stituire ai discorsi sulla mon- 
tagna, i fatti a favore della 
montagna e dei montanari, 


Gli intenti del Ministro. dei- 
l'Agricoltura vennero raggiun- 
ti in maniera soddisfacente, 
anzi addirittura lusinghiera: 
in settanta provincie la Festa 
della Montagna ebbe entusia- 
stica. celebrazione; dovunque, 
uomini di Governo e  parla- 
mentari, recarono ila loro pre- 
senza, la certezza di un aiuto, 
di una valida considerazione, 
di un pronto intervento. E non 
erano solo discorsi, ma dichia- 


razioni confermate da fatti 
concreti, da visibili testimo- 
nianze; in ognuna delle set- 


tanta provincie venivano inau- 
-‘gurate opere pubbliche di no- 
tevole ‘interesse per le popola- 
zioni. montane: strade, cantie- 
ri di rimboschimento, fabbri- 
cati, acquedotti, vivai, caserme 
forestali, colonie montane, te- 
lefoni, reti di illuminazione ai 
villaggi rurali. 

Le virtù religiose, patriotti- 
che e morali della gente della 
montagna, ebbero il loro rico- 
noscimento non solo nelle di- 
mostrazioni pubbliche e nel 
grande concorso di cittadini dî 
ogni ceto, ma anche nella scel 


. nell’opera di 


ta delle località, in cui si svol- 
sero le manifestazioni ufficiali: 

LA VERNA, sacra alle tra- 
dizioni ed alla fede religiosa di 
tutti gli Italiani; 

ASIAGO, a ricordo di tutti 
i caduti per l’unità della Pa- 
tria; 

CAMIGLIATELLO SILANO, 
a celebrazione della rinascita 
sociale e della rinnovata digni- 
tà umana delle genti più pove- 
re, ed ingiustamente per lungo 
tempo dimenticate. 


‘A LA VERNA, per l’Italia 
Centrale; fu esaltata l’anima- 
trice fede. religiosa della buo- 
na gente montanara, nel qua- 
dro di una incomparabile tra- 
dizione francescana; 

Ad ASTAGO, per l’Italia Set- 
tentrionale, fu esaltata la pas- 
sione patriottica e lo spirito di 
sacrificio della nostra gente, 
fra i ricordi di eroiche gesta 
dei nostri soldati; 

A CAMIGLIATELLO SILA- 
NO, per l’Italia Meridionale, 
venne magnificata la certezza 
delle forte genti montanare 
trasformazione 
che il Governo della Repubbli- 
ca sta compiendo sia con la 
riforma agraria, che con l’ini- 


«IL MONTANARO » 


ziativa per le zone depresse e 
con le provvidenze per l’agri- 
coltura in generale e per i ter- 
ritori montani in particolare. 

Così, tradizione religiosa, fa- 
sti eroici, impegni sociali, slan- 
cio operoso verso l'avvenire, 
in solenne esaltazione, furono 
celebrati in campo nazionale 
ed in campo provinciale, per 
richiamare la Nazione alla 
realtà dei problemi della mon- 
tagna, e per confortare la gen- 
te della Montagna, stimolando- 
ne e rafforzandone l’attacca- 
mento alle -campagne, ed ali 
mentandone l’aspirazione ad 
un destino migliore. 

La Festa del 18 luglio 1952, 
avente carattere di incontro, 
di affettuosa e cordiale com- 
prensione, riuscita come una 
sagra di popolo in fecondità 
di lavoro e di iniziative si ripe- 
te quest'anno, secondo il desi- 
derio del Ministro, mentre vi. 
vo è il ricordo, e tanto gradi- 
ta è la impressione che nel- 
l'animo di tutti lasciò la pri- 
ma manifestazione. È 

Domenica prossima — 12 tu- 
glio — dopo le celebrazioni 
provinciali preparatorie,  — 
(quale è la nostra odierna), 
la Festa della Montagna, pro- 


SERE SPARIRE I ETERNI RI GAI gli 


problemi montani 


prio in coincidenza anche del- 
la Festa Patronale del Corpo 
Forestale, culminerà nelle ma- 
nifestazioni nazionali, che, co- 
me per lo scorso anno, saran- 
no pure tre: — A1 Monte 
Grappa per l’Italia Settentrio- 
nale, al Monte Subasio per VI. 
talia Centrale, a Castel del 
Monte, di Bari, per l’Italia Me- 
ridionale. 

Nel carattere e nell’intendi- 
mento religioso, patriottico ed 
operoso della manifestazione, 
le tre località prescelte g’inte- 
grano opportunamente: 

Il MONTE SUBASIO, presso 
Assisi, centro pulsante di vita 
francescana, esalta la fede re- 
ligiosa della gente di monta- 
gna, nella sua semplicità di 
vita, e nella rinuncia quotidia- 
na al fasto ed alle ricchezze; 

Il MONTE GRAPPA, caro e 
sacro al cuore di tutti gli italia- 
ni per le gesta eroiche dei no- 
Stri soldati, rievoca la passio- 
ne patriottica ed il senso di 
completa dedizione al dovere 
da parte dei contanari; 

CASTEL DEL MONTE, nel 
fervore delle Opere che il Go- 
verno sta compiendo, testimo- 
nia ai montanari la certezza di 
un migliore avvenire, 


La politica della montagna 


Così si ripete la Festa Na- 
zionale della Montagna,.la qua- 
le, nel mentre viene a sottoli. 
neare. una politica della Mon- 
tagna, rappresenta’ un ulterio- 
re logico sviluppo di +ale po- 
litica che il Govemo democra- 
tico, e per esso il Ministero dei- 
l'Agricoltura e Foreste, perse- 
gue, 


Una politica della Montagna, 
si deve svolgere in un clima 
di rivalutazione integrale : dei 
valori e dei ‘problemi della 
montagna, e sopratutto delle 
‘genti della Montagna, delle tra- 
dizioni della montagna, e di 
quel Corpo Forestale, che, in 
condizioni difficili, con mezzi 
non sufficienti ma con seria di- 
sciplina, e con spirito di sacri- 
ficio, ha operato sulla Monta- 
gna. 

Ed eccoci qui convenuti e 
riuniti per la celebrazione a 
carattere provinciale in questa 
suggestiva località, in. questa 
magnifica cittadina di monta- 
gna, dall’aspetto alpino, dalle 
elevate tradizioni religiose, dal- 
la. economia spiccatamente 
montana, dalla popolazione 
particolarmente sensibile alle 
odierne esigenze di natura so- 
ciale. 

Serra San Bruno, stante il 
significato della manifestazio- 
ne, è la località meglio. scelta 
per la festa. 


Devota al suo grande Protet-.. 


tore San Bruno, ha il privile- 
gio di. ospitare la»Certosa, ‘do- 
ve i Padri .Certosini; in solità- 
dine claustrale, e vorrei ag- 
giungere montanara, osserva- 
no la regola dell’« Ora .et;labo- 
a»: profonda fede religiosa 


anima gli abitanti delle silva- 
ne contrade, che - il diuturno 
lavoro. alimentano di preghie- 
ra: la sua gente è tradizional- 
mente religiosa, semplice di 
vita, sana di sentimenti. 

Serra San Bruno ha dato in 
ogni tempo prova di patriotti- 
smo, dall’epoca del Risorgi- 
mento Italiano, sino all'ultima 
sfortunata guerra: all’ epopea 
Garibaldina sono legati nomi 
di suoi figli, quali il Colonnel- 
lo Achille Fazzari, della Fer- 
dinandea, valorizzatore fra l’al- 
tro del qui vicino Monte Peco- 
raro all’epoca gloriosa di Vit- 
torio Veneto è legato il nome 
di uno dei più fulgidi eroi di 
Calabria, il tenente Serrese A- 
zaria Tedeschi, medaglia d'’o- 
ro alla memoria, che immolò 
la giovine vita per la grandez- 
za della Patria! 


Gente di montagna, animata 
da spirito. di sacrificio e di 
completa dedizione al dovere, 
dai sentimenti nobili, dalle tra- 
dizioni gloriose, dalla elevata 
passione patriottica. 

Ma inoltre ancora, Serra San 
Bruno che, con le sue bellez- 
ze naturali veramente mirabi- 
li, offre agli abitanti del piano 
buone possibilità per un sog- 
giorno estivo, per escursioni, 
per iniziative turistiche che 
vanno incrementate, consente, 
(così come vuole l’intendimen- 
to ‘di questa manifestazione), 
agli abitanti delle città e ‘del 


‘piano di rendersi conto da vi- 


cino, e di riconoscere in tutta 
la sua portata e realtà, il-dirit- 
to vitale dei montanari: dirit- 
‘to che investe problemi di tec- 
nica, di economia e di politi- 


‘ca, i quali ‘non possono e non 


debbono rimanere avulsi dal 
fervore di ricostruzione mate- 
riale, morale e sociale in atto 
in tutta la Nazione. 

Sono problemi tecnici quel- 
li che riguardano il consolida- 
mento dei torrenti e dei fiumi, 
ed il rimboschimento dei ver- 
santi nudi ed erosi, necessari 
tanto per la sicurezza del mon- 
te, che per la incolumità del- 
le pianure: (il pensiero, in 
questo momento, corre pur- 
troppo all’alluvione del 1935, 
che provocò lo straripamento 
dell’Ancinale, qui vicino, con 
conseguente allagamento di 
questo e di altri centri abita- 
tati, nonchè di vaste zone di 
campagna; il pensiero corre 
all’alluvione dell’ottobre 1951, 
quando lo stesso Ancinale de- 
vastò la piana di Soverato e 
di Davoli, e quando le terri- 
bili distruzioni di Nardodipace 
— oggi ricostruita ‘in sicura zo- 
na montana — e di Caulonia, la- 
sciarono senza tetto le nume- 
rose famiglie che qua trovaro- 
no amorevole ospitalità ed as- 
sistenza)! 

Problemi però difficili, in 
quanto l’opera di. restaurazio- 


ne per la ricomposizione del- - 


l'equilibrio fra le forze della 
natura, non deve rompere l’e- 
quilibrio economico delle  po- 
‘polazioni: ‘essa quindi deve 
contemperare l’azione intesa al 
risanamento fisico; con le esi. 
genze vitali per: chi deve per- 
manere in' montagna, ricercan- 
do. una» armonica coesistenza, 
— difficile, ma indispensabile, 
— tra il bosco e le culture in- 
tensive, insostituibili: per. l’eco- 


nomia locale; tra il bosco e il 
pascolo tanto. necessario per 
una economia come quella: at- 
tuale della montagna, che ha 
e non può che continuare ad 
avere il suo fulero principale 
nell’allevamento del bestiame. 

Sistemazione quindi non sol- 
tanto forestale, ma anche agra- 
ria e ‘pastorale. 

Sono problemi pure tecnici 
quelli che riguardano il mi- 
glioramento della viabilità esi- 
Stente, e la sua integrazione 
con nuove arterie, ben studia- 
te nelle caratteristiche, in con- 
formità delle zone da servire. 
Una delle cause ‘principali del- 
la. povertà della montagna, e 
del disagio della vita in mor- 
tagna, è da ricercarsi nella 
mancanza di una appropriata 
rete stradale, che, mentre va- 
lorizza il monte anche dal lato 
turistico, facilita il trasporto 


a valle, 


Problemi tecnici ‘ed ’econo- 
mici insieme sono quelli rela- 
tivi alla ricerca di una mag- 
giore produzione foraggera dei 
prati — (impianti di irrigazio- 
ne e di fertirrigazione) — di 
miglioramento dei terreni at- 
traverso emendamenti e con- 
cimazioni, di costruzione di 
fabbricati adatti e razionali al 
fine di incoraggiare e rendere 
umana e possibile la perma- 
nenza dei contadini in monta... 
gna; en 
di miglioramento del pa- © 
trimonio zootecnico con la in- 
troduzione di elementi selezio- 
nati di alta genealogia; 

problemi tutti che riguar- 
dano il complesso importan- 
tissimo dell’ allevamento del 
bestiame, base fondamentale di 
tutta l’economia montana. 

‘Infine, i problemi economici 


.e politici dell’elevazione mo- 


rale, culturale, sociale dei mon- 
tanari. E’ necessario aumenta- 
re l’istruzione anche e prin- 
cipalmente nel campo profes- 
sionale, con la istituzione non 
solo di corsi serali per adulti, 
ma di regolari corsi elemen- 
tari pratici, di agraria, di sel- 
vicoltura, di zootecnia, di ca- 
searia per i giovani montana- 
ri i quali, se non dotati di al- 
cun corredo di cognizioni -spe- 
cifiche per l’attività che intra- 
prendono, seguono poi, mella 
Vita pratica, i metodi ed i si 
Stemi tradizionali appresi da- 
gli anziani, che nulla hanno in 
comune con i progressi porta- 
ti dalla tecnica e dalla scienza 
in ogni campo dell’attività u- 
mana. 

Questa località di Serra San 
Bruno, ripeto, assai felicemen- 
te scelta dal Comitato organiz- 
zatore, risponde, per quel che 
ho detto, appunto al carettere 
ed. all’ intendimento religioso, 


- pratriottico, operoso della ma-. 


nifestazione, ed alla esigenza 
di richiamare all’attenzione 
dell'opinione pubblica i molte- 
plici problemi economico-socia- 
li di tanta paîte del territorio 
nazionale. > i 

i FAUSTO BISANTIS 

(continua) 
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«IL MONTANARO» © 


La Commissione per l’agri- 
coltura del Consiglio Regiona- 
le. Sardo ha esaminato nei 
giorni scorsi un progetto di 
legge avente per scopo l’incre- 
mento del credito agrario nel- 
l’isola. Il progetto prevede l'i 
stituzione presso l’ICAS di un 
fondo di rotazione per la du- 
rata di 25 anni, che destinerà 
le somme ‘occorrenti: 1) per. 
chè le rate dovute dai benefi- 
ciari dei mutui concessi o da 
concedere sul fondo di 206-mi- 
lioni stanziato dallo Stato a 
durata ventennale siano gra- 
vati dell'interesse del 3%. anzi. 
chè del 4,5%; 2) perchè i mu- 
tui da erogarsi sul fondo di 
rotazione di cui alla legge 25 
luglio 1952, n. 949 e relativa 
alle -somme concesse per ope- 
re di irrigazione siano ammor- 
tizzati. in 14 anzichè in 6 an- 
ni: 3) perchè i mutui da ero- 
garsi come sopra e relativi al- 
le somme concesse per edifici 
rurali siano ammortizzati in 
20 anzichè in 12 anni. 


Nella relazione che accompa- 
gna il progetto, rilevato che 
importanti proposte di legge 
sono decadute con la chiusura 
della legislatura, si sollecita la 
urgenza di portare a termine 


provvedim 
; [Crea ‘allo scopo di af- 
frettare la erogazione di 1200 
milioni stanziati e disponibili, 
ma finora inutilizzati, e di ot- 
tenere al più presto ed al mas- 
simo, l’alssorbimento, soprattut- 
to da parte degli* agricoltori e 
delle zone più bisognose, di 
tutte le molteplici provvidenze 
regionali e statali tendenti a 
favorire l'economia e lo svilup- 
po agricolo. 


sicurato alla ripresa agricola 
della Sardegna in concomitan- 
za con l’opera dei due enti di 
riforma e delle normali provvi- 
denze governative per la boni- 
fica e la trasformazione fon- 
diaria, renderà anche possibi- 
le. un maggiore interesse da 
parte degli agricoltori per gli 
eccezionali interventi promossi 
dalla Cassa per il Mezzogiorno. 


— Reggio Calabria 
Una nuova strada 


La Cassa per il Mezzogiorno, 
in sua recente riunione, ha 
approvato alcune delibere per 
un importo complessivo di L. 
373.659.000. 


Tra ‘le nuove opere da rea- 
lizzare ‘figura anche la nuova 
strada ‘S. Pantaleo — stretto 
di San Nicola, sulla” fiumara di. 
Melito. Sono” stati pertanto 
stanziati. 80° milioni, 
strada prevede l'allacciamento 
dell’ abitato di S. Pantaleo con 
la. stràda ‘provinciale Melito 
Porta .Salvo-Bagaladi,. all altez- 
za del Km. 8 della stessa. La 


"Cagli lari 
Per lo sviluppo dell’ agricoltura tide 


enti in favore del. 


Il nuovo ritmo che verrà as- 


Questa .. 


strada ha un andamento alti- 
metrico capace di contenere le 
pendenze tra un minimo di 0,6 
e un massimo di 7,5 per cento, 


Nel primo tratto la nuova ar- 
teria s’inoltra in una profon- 
da trincea e ciò per potere rag- 
giungere la contrada Pratame- 
na con una sede abbastanza 
solida in considerazione \della 
natura dei terreni soggetti a 
cedimenti e frane. 


Per la sistemazione della 
strada. provinciale n. 22, nel 
tronco compreso fra il Km. 25 
e Melito Porto Salvo, la Cas- 
sa ha stanziato la spesa di 142 
milioni, 


Ancona 
Laghi artificiali per 
l’ irrigazione 


Laghi artificiali per l’irriga- 
zione delle campagne stanno 
sorgendo numerosi nelle Mar- 
che. Dopo quelli costituiti nei 
terreni pianeggianti, ora si 
passa alle terre collinari, ‘im- 
piegando grandi ruspe mecca- 
niche azionate da potenti mo- 
tori.da 90 e 150 cavalli. Un la- 
go sta per essere inaugurato 


‘ nell’Osimano. Esso ‘è della “ca- ‘ 


pacità di 60.000 metri cubi ed 
ha richiamato l’attenzione di 
numerosi agricoltori della zo- 
na. 


Il comprensorio del 
bacino dell'Esino 


Sono in corso presso i Co- 
muni interessati le 
preparatorie per la costituzio- 
ne del Consorzio idi Bonifica 
Montana dell’Esino, in relazio- 
ne al decreto interministeriale 
14 febbraio 1953 che ha classi- 
ficato il bacino montano del 
fiume Esino, in comprensorio 
di bonifica montana ‘agli effet- 
ti della legge 25 luglio 1952 n. 
991. 


Il comprensorio del bacino 
dell’Esino interessa i seguenti 
comuni: Provincia di Ancona: 
Fabriano, Genga, Sassoferrato, 
Cerreto d’Esi, Serra S. Quiri- 
co, Mergo, Rosora, Cupramon- 
tana, Arcevia; Provincia di Pe- 
saro: Cantiano, Frontone; Pro- 
vincia di Perugia: Fossato di 
Vico, Sigillo, Costacciaro, 
Scheggia, Pascelupo, Gubbio, 
Gualdo Tadino; Provincia di 
Macerata: Esanatoglia, Flumi- 
nata, Apiro, Matellica, Gaglio- 
le, S. Severino, Castelraimon- 
do, Poggio S. Vicino; per un 
complesso di 75.000 ettari così 
suddivisi: 50.000. nella Provin- 
cia di Ancona, 17,000 nella: Pro- 
Vincia di Macerata, 7.000 nella 
Provincia di Perugia e .circa 
1.000 nella Provincia di Pesaro. 

Come. Sede del Consorzio è 
stata idesigriata Fabriano e il 


riunioni , 


Sindaco Comm, Merloni è..sta- 
to incaricato di coordinare con 
l’ausilio tecnico dell’Ispetto- 
rato Foreste di Ancona - l’ope- 
ra preliminare già molto avan- 
zata per la costituzione del 
Consorzio, 


— —— Chieti —T—- 


Un villaggio rurale 
a Palena 


Sta sorgendo . sull’Altipiano 
del «Quarto di :S. Chiara» in 
Palena, nella prossimità della 
stazione ferroviaria un moder- 
no Villaggio Rurale. Ne dirige 
gli sviluppi il comm. Luigi Bot- 
turi della Società Italiana Ri- 
costruzione Abruzzi. 

E’ davvero una grande ini- 
ziativa. Da essa vedremo cam- 
biare profondamente il volto 
di questa dormiente montagna 
con un poderoso risveglio. In 
essa vedremo sorgere un nuo- 
vo, moderno campo di lavoro, 
racchiudente tutte le attività 
produttive, industriali e com- 
merciali della produzione con 
circa 150 bovine da latte - da 
i residui del caseificio, da quel- 
la degli allevamenti di sogget- 
ti giovani da vita alla lavora- 
zione e trasformazione delle 
carni idei grassi e quanto altro 
può derivare dalla sua comple- 
ta organizzazione. 


Vedremo, infine migliorato i- 
gienicamente il consumo {del 
latte alle nostre popolazioni 
funzionando detta istituzione 
da centrale sterilizzatrice di 
questo prezioso alimento uma- 
no,, che nelle presenti  condi- 
zioni come esso si produce e 
si smercia dalla sua origine al 
consumo, non esce nè sano nè 
fresco, ma ricco di cariche bat- 
teriche che lo trasformano in 
un vero «cimitero di putrefa- 
zione» le cui tossi-infezioni 


« nell'uomo, nella donna e nei 


bambini all'ordine del 


giorno. 


sono 


—— Massa Carrara —— 


La valorizzazione turistica 
delle Alpi Apuane 


Un vasto piano di valorizza- 
zione turistica delle ‘Alpi A- 
puane verrà prossimamente di- 
scusso alla Camera. Ne e stato 
ideatore l’on. Andrea Negrari. 


Il piano prevede la costru- 
zione di una fitta rete stradale 
destinata a collegare la Ver- 
silia con la Garfagnana e la 
Lunigiana, per portare il set- 
tore apuano delle Alpi sopra 
un. livello turistico a. carattere 


«internazionale e con tutti gli 


sviluppi logici \che ‘derivano 


» dalle arterie di traffico, Il mas- 


simo incremento dovrebbe re- 


gistrarsi nella zona idi Vinca, 
‘del Monte Sacro e del Pizzo 


d’Uccello, dove il paesaggio è 
prettamente dolomitico. 


LE PROVINCIE 


Cosenza 


Allo studio i problemi 
economico - sociali della 
Calabria 


La Camera di Commercio di 
Cosenza ha recentemente deci- 
so idi costituire una speciale 
commissione per lo studio e 
la risoluzione dei problemi e- 
conomici locali, la cui esisten- 
za è ritenuta utile soprattutto 
ai fini di svolgere l’opportuna 
azione presso gli organi gover- 
nativi sopra un piano realisti- 


co e di gradualità, in relazio- 
ne alla maggiore importanza 
dei problemi ‘stessi’ in dipen- 
denza della tanto auspicata va- 
lorizzazione. della ‘nostra terra. 
La. Camera di Commercio di 
Cosenza ritiene tuttavia che ai 
fini del concetto unitario dello 
sviluppo economico regionale, 
sia” pure interessante procede- 
te. periodicamente ad uno 
scambio di vedute sui proble- 
mi economici e sociali con gli 
enti maggiormente interessati 
alla risoluzione dei problemi 
stessi. Tale comunicazione del- 
la Camera di Commercio è sta- 
ta inviata alle Amministrazio- 
ni Provinciali ed' ai Comuni 
Capoluoghi dellà* Calabria. In 
caso di accordo le riunioni do- 
vrebbero ‘avvenire a turno nei 
tre capoluoghi della regione. 


Finalmente un metodo di lotta razionale 
contro la Processionaria del pino! 


IN PRIMAVERA: quando le larve fuoriescono dai 


nidi 


trattamenti 
tutto il bosco con: 


‘“ Agrocide 5 ’’ 


IN AUTUNNO : quando le larve cominciano ad in- 
tessere i nidi, trattamenti polve- 


rulenti. con: 


‘’ Agrocide 5” 


Durante le caratteristiche « processioni » della pro- 
cessionaria adulia, si consigliano fascie protettive in- 
torno all'albero per un raggio di mezzo metro con: 


“ Agrocide 7 ’’ 


Per. informazioni tecniche scrivete ad 


SOLPLANT 


MILANO - 


polverulenti a 
Î 


Prodotti per l'agricoltura 


Via Borromei 1B|8 


Comunicato 
della MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA 


NOVARA (OLENGO) 


La MANGIMI EQUILIBRATI SIAMINA ha ii 
piacere di ricordare a tutti gli Allevatori d’Italia che 
da tempo ha posto in vendita, presso i migliori Ri- 
venditori, un prodotto fabbricato su SISTEMA PRO- 
l'ECTOR dell'Alimenis Protector di Bruxelles e de- 


nominato 


Galallos Ison 


Il GALATTOS ISON è un alimento composto 
mineral-vitaminico che serve da integratore e sosti- 
tutivo del latte materno nell'allevamento dei 


VITELLI 


ALLEVATORI, 


usando il GALATTOS ISON nell'allevamento dei 
vostri vitelli avrete un risparmio del 50% circa e vi 
porterete all'avanguardia del progresso zootecnico; 


Se il vostro fornitore di fiducia fosse sprovvisto 
del GALATTOS ISON richiedetelo. direttamente alla 
rappresentante esclusivista per l’Italia 


“LA GEOBGICA,, - Novara Via XX Settembre, n. 2 
lime rr 


«IL MONTANARO » 


Salviamo il castagno 


Il problema della vita e del- 
la produzione dei castagneti si 
va facendo imponente, sia per 
le malattie’ che decimano le 
telative piantagioni, sia per il 
nuovo orientamento del mer- 
cato delle castagne verso l’in- 
‘dustria:dolciaria per la produ 
zione delle: marmellate ‘e dei 
marrons glacès. 

Si presenta pertanto la ne- 
cessità di dedicare anche ai 


castagneti le cure colturali che . 


sì dedicano in genere ai frut- 
iteti, con speciale riguardo alla 
«fertilizzazione fosfatica. 
Numerose «esperienze tenute 
anni fa dal compianto prof. 
(Gioda, della Cattedra Ambu- 
‘lante»dì Agricoltura; con con- 
cimà fosfatici, diedero risultati 
brillanti: anticipazione del rac- 
colto, incremento qualitativo: e 
quantitativo : della produzione. 
Si può pertanto affermare 
‘che una concimazione chimica 
alle singole piante di castagno, 
o al terreno del castagneto da 
i frutto, servirebbe indubbia- 
mente ad incrementare il red- 
‘dito; attualmente modesto, del- 


l'albero e delle colture sotto- - 


i stantà. 

. Su questo tema, îl dr. Ma- 
strigli di Bologna, c’invia il se 
guente articolo che di buon 
‘grado pubblichiamo, lieti se 
potrà richiamare l’attenzione € 
‘la discussione dei coltivatori 


di castagne sulla fertilizzazio- 
ne fosfatica dei medesimi. 


La discussione ché si è fatta 
viva sui problemi della mon- 
tagna ha richiamato l’attenzio- 
ne sulla necessità di difendere 
il ‘castagno. Il castagno è per 
i nostri montanari l’albero del 
pane, che essi per molti mesi 
dell’anno si sfamano del suo 
frutto. E’ ancora un prezioso 
albero per varie industrie; co- 
sicchè può ben dirsi che il ca- 
stagno è albero provvidenziale 
per l'economia montana. 

Esso vegeta bene in tutte le 
province italiane, e dai 400 può 
anche salire oltre i 1000 metri 
di altitudine, a seconda delle 
regioni. Ama. terreni sciolti, 
profondi, ma non disdegna le 
terre asciutte e rocciose pur- 
chè esso possa penetrarle con 
le sue forte radici per assicu- 
rarsi gli alimenti e l’umidità 
che gli sono necessari. 

Non ama le alte percentuali 
di carbonato di calcio; ed an- 
zi se questo supera il 10-15 per 
cento dei materiali costituenti 
il terreno, il castagno muore. 

Il richiamo vivace che si fa 
attualmente su codesto perico- 
lo, merita il maggiore. elogio 
ed appoggio. 

Varie le. malattie: che -minac- 
ciano il castagno; - ma princi. 
pale danno ad esso viene dal- 
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IL CONCORSO AGRICOLO NAZIONALE 
per l'aumento della produttività 


Al-concorso «nazionale fra, le 
aziende agricole per l’aumento 
della produttività, bandito lo 
scorso anno dal Ministero del- 
l'Agricoltura» hanno partecipato 
121.606 aziende. 


Gli Ispettorati agrari ‘e le 
‘commissioni istruttrici e giudi- 
icatrici delle ‘gare provinciali 
‘harino eseguito ‘i necessari so- 
‘praluoghi presso tutte le azien- 
‘de, per. la raccolta dei dati a- 
‘ziendali e successivamente per 
igli accertamenti delle produ. 
zioni agricole e zootecniche. Le 
‘produzioni frumento-segale S0- 
‘no state oggetto di particolari 
‘accertamenti ed in molte a 
ziende . è stata materialmente 


imisurata la superficie semina 


ita.a grano e pesato, alla treb- 
bia, il raccolto. Nelle altre a- 
‘ziende sono state eseguite pro- 
ive di assaggio, su appezzamen= 
iti opportunamente scelti, per 
fdedurre le produzioni medie a 
‘ziendali. Gli accertamenti stes- 
isi ‘sono stati condotti con la 
massima . serupolosità, quasi 
isempre ed ovunque alla pre- 
isenza’ di diversi concorrenti 
‘che, fiéi ‘casi di aziende di pri- 
‘mo piano, hanno voluto perso- 
‘nalmente accertarsi delle pre- 
‘viste’ elevate © produzioni per 
quel senso agonistico che. il 
‘concorso. ha saputo ispirare, 
“fra. gli agricoltori, fin ui pri- 
‘mo momento. 

In tutte le provincie le Com. 


missioni giudicatrici, in base a- 
gli elementi in loro possesso, 
hanno già approntato una pri- 
ma graduatoria di merito fra 
i concorrenti, graduatoria che 
potrà essere, però, modificata 
in. seguito agli accertamenti 
delle produzioni ancora in at- 
to. Al 31 luglio ‘scorso le a- 
ziende rimaste in gara, esclu- 
se quelle che dopo gli accer- 
tamenti aziendali eseguiti non 
raggiungevano il 16% della su- 
perficie seminativa coltivata a 
frumento-segale e tenuto conto 
dei rinunciatari alla partecipa: 
zione al concorso per vari mo- 
tivi ammontavano a circa 18 
mila. 

La decisione definitiva, per 
le gare provinciali, si avrà en- 
tro ‘il prossimo 31 ottobre. En- 
tro il successivo novembre le 
aziende agrarie risultate prime 
in graduatoria nelle gare pro- 
vinciali saranno ammesse ‘alle 
gare regionali, il cui esito sarà 
reso. noto il .30 novembre. Do- 
podichè i concorrenti classifi- 
cati al primo posto nelle ga- 
re regionali saranno ammessi 
alla gara nazionale. L’ammon- 
tare dei premi per le gare pro- 
vinciali è di 540 milioni, quel- 
lo ‘delle gare regionali di 147 
milioni .e quello delle gare na- 
zionali di 113 milioni e 250 mi. 
la «lire. Complessivamente 800 
milioni e 250 mila lire per le 
tre. zone considerate (pianura, 


l’incuria in cui è lasciato. 

Gli abitanti della montagna 
traggono dal castagno frutto e 
legna, ma delle necessità del 
castagno per il suo libero, ri- 
goglioso sviluppo non si preoc- 
cupano mai. Il castagno è lla- 
sciato crescere abbandonato a 
sè stesso, e per il suo sosten- 
tamento è così costretto a cer- 
carsi laboriosamente quanto 
gli occorre, spingendo le sue 
radici numerose, poderose e 
depredatrici anche a grande. di- 
stanza. 

Il montanaro è ingrato ver- 
so. il castagno. 

Esso può e deve soccorrere 
codesto albero che tanto lo a- 
iuta, 

Il montanaro deve liberare 
l’ albero dagli inutili, dannosi 
succhioni che. gli si affollano 
intorno, smuovere annualmen- 
te la terra intorno al di lui 
piede, ed. apportargli gli ele- 
menti nutritivi che devono in- 
tegrare quelli che già il ter- 
rerio può fornirgli. 

In un castagneto non man- 
ca materiale organico, specie 
se il coltivatore si prende la 
cura di preparare i terricciati: 
quindi dell'azoto non ci sareb- 
be da preoccuparsi. C'è da 
preoccuparsi di somministrare 
fosforo. 

Il Fosforo non è il caso di 
darlo in una forma acida, che 
di solito è acido il terreno del 
castagneto. Aumentare l’acidità 
del terreno è sempre grave er- 
rore chè in un terreno acido 
le piante stentano a vegetare 
e vanno incontro a morte pre- 
matura. 

Il fosforo, al castagno deve 
essere somministrato allo sta- 
to neutro, in composto tenero, 
polverizzato finemente, qual’ è 
il conosciuto « Iperfosfato Re- 
no» che ci viene dalle minie. 
re di Gafsa in Tunisia, tran- 
quilli che l'alto potere solven- 
te dei succhi radicali del ca- 
stagno, saprà convenientemen- 
te aggredirlo, demolirne la mo- 
lecola e utilizzarne l'elemento 
fosforo a favore della pianta. 

Intanto, non è da trascura- 
re il fatto che dando fosforo in 
forma non prontamente solu- 
bile, si evita il pericolo molto 
grave della. dilavazione da par- 
te delle acque scorrenti per i 
pendii delle montagne dove il 
castagno alligna di preferenza. 

L’ « Iperfosfato. Reno» va 
sparso e interrato con una  leg- 
gera zappatura intorno al. pie- 
de dell’albero, per l’ampiezza 
della chioma. E’ sufficente. per 
ogni pianta spandere in ‘tale 
modo dai 50 ai 100 grammi di 
« Iperfosfato Reno» per mq. 
da coprire. 

Qui credo non fuori posto di 
ritornare sulla questione del 
poco amore del castagno per 
la calce e sconsigliare in modo 
assoluto di portare al castagno 
calce comune (calce viva od 
idrata) che nel terreno si tra- 
sforma facilmente in carbona- 
to ed il carbonato in calcio, 
con l’azione ben diversa dal 
calcio in combinazione con il 
fosforo. 

Enrico Mastrigli 


collina, montagna) e per le 
categorie delle grandi, medie e 
piccole aziende, oltre che per 
la categoria delle aziende sor- 
te in applicazione delle leggi 
sulla riforma fondiaria. 


Primati 
nelle coltivazioni digrano 


Nelle gare per la coltivazio- 
ne del grano si è distinto que- 
st’anno ed ha ottenuto il pri- 
mato nazionale per la monta- 
gna, il piccolo coltivatore Pal- 
miro Dunoyer di Excenes (un 
villaggio a 1100 mt. sul livel- 
lo del mare a nord di Aosta). 
Sl Dunoyer ha sempre adope- 
rato da 17 anni il « Mont Cal- 
me» e nella presente campa- 
gna 'ha ottenuto da 50 a 55 
ql. di grano per ettaro. In pia- 
nura il primato è stato bat- 
tuto dai fratelli Pizzocchesi di 
Bergamo con quasi 72 ql. per 
ettaro. Un primato ancora più 
sbalorditivo è toccato, poi, ai 
fratelli Brera di Rozzano Mi- 
lanese con più di 147 ql. ad 
ettaro tra risone e grano, di 
cui 56 circa di grano e 52 di 
risone. 


Piano dodecennale 
dell’ agricoltura 


Quasi 2 miliardi di mutui 
erogati in luglio e agosto 


Il «Piano dodecennale per 
lo sviluppo dell'Agricoltura i- 
taliana » è di costante attua- 
zione. Nei mesi di luglio e a- 
gosto — nonostante le|difficoltà 
della stagione estiva — sono 
stati erogati 3. miliardi *e 773 
milioni di mutui per costru- 
zioni di edifici rurali, per ope- 
re e impianti irrigui e per lo 
acquisto di macchine agricole. 

Sono: stati ‘così negli stessi 
mesi deliberati 1.827 operazio- 
ni di varia entità per altrettan- 
te. ditte agricole e precisamen- 
te per lire un miliardo e 138 
milioni per acquisti di macchi- 
ne agricole, di lire 719 milioni 
per impianti irrigui e lire un 
miliardo e 914 milioni per co- 
struzioni di edifici rurali. 


Nei primi nove mesi di ap- 
plicazione sono stati erogati 26 
miliardi e 760 milioni di mu- 
tui e prestiti per un comples- 
so di 14.706 operazioni.. 


Nelle Zone di Riforma 


CORSI DI EDUCAZIONE POPOLARE 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha impartito di re- 
cente disposizioni ai Provvedi- 
torati agli Studi per l’organiz- 
zazione ed il funzionamento 
delle. scuole ‘popolari anche 
per l’anno’ scolastico 1953-54 ed 
istruzioni ‘particolari per lo 
svolgimento dei corsi di edu- 
cazione popolare per adulti, 
durante il prossimo autunno- 
inverno. 

Tali disposizioni pongono in 
particolare. rilievo la impor- 
tanza della educazione degli a- 
dulti nelle zone dei compren- 
sori di riforma fondiaria onde 
preparare gli assegnatari del- 
le terre ad intendere la nuova 
condizione loro ‘offerta dalle 
leggi di riforma ed a giovar- 
sene convenientemente. 

Inserendosi in- tale iniziati. 
va, il Ministero dell’Agricoltu- 
ra ha tempestivamente richia- 
mato l’attenzione dei Presiden- 
ti e dei dirigenti degli Enti 
di riforma sulla opportunità di 
porre subito allo studio le ini- 
ziative che si intendono attua- 
re iper quanto riguarda la ste- 
sura dei programmi di detti 
corsi e le formalità richieste 
per l’ autorizzazione ad orga- 
nizzarli. I programmi, da uni- 
formarsi alle particolari situa- 
zioni di ambiente e alle carat- 
teristiche di ciascun corso, 
prevedono tra le materie di in- 
segnamento. nozioni storiche 
sulla riforma, nozioni di coo- 
perazione, istruzione tecnico- 
agraria e, nel caso di corsi per 
massaie, elementi di economia 
domestica. 

Ove possibile e semprechè 
sia stato dato inizio alla asso- 
ciazione cooperativa degli as- 
segnatari, il Ministero dell’A- 
gricoltura ha anche. consiglia- 
to gli Enti di riforma di inte- 
ressare a tali corsi di educazio- 


ne per adulti anche le coope- 
rative tra assegnatari delle 
terre della riforma, onde for- 
nire ai soci l’occasione per 
svolgere una autonoma inizia 
tiva e determinare una loro 
più attiva partecipazione allo 
svolgimento dei corsi stessi. 
__000—_— 


Completa nel'03 l'assegnazione 
delle terre espropriate 


Il Ministro dell’ Agricoltura, 
sen. Salomone, ha. di recente 
impartito alcune disposizioni 
agli Enti di riforma perchè ac- 
celerino il programma di asse- 
gnazione ai contadini delle ter- 
re espropriate in base alle leg- 
di «Sila» e «Stralcio» di ri- 
forma fondiaria. In particolare 
il Ministro ha ricordato agli 
Enti la. necessità tecnica che 
le assegnazioni abbiano luogo 
prima delle semine, ossia mei 
prossimi mesi di settembre ed 
ottobre. Il Ministro dell’Agri- 
coltura ha anche invitato gli 
enti di riforma ad attuare sol- 
lecitamente le disposizioni del 
Ministero per la determinazio- 
ne dell'indennità di espropria- 
zione e, per il pagamento in 
contanti di una quota di essa, 
così come previsto dalle vigen- 
ti disposizioni in materia. 


r Vendesi 

Alpe di oltre 127 are, par- 
zialmente irrigato e perfet- 
tamente attrezzato di fab- 


bricati. 
Rivolgersi 2 GIUSEPPE 
PATTARONI fu Giovanni - 


frazione Motto - CASALE 
CORTE CERRO (Novara). 
Y____————————————————————————————_————m_ 
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«IL MONTANARO » 


Appunti sull’ allevamento 
dei pulcini 


Sono dell’opinione che il grit, 
il granulato siliceo, la. rena 
granita marina, sia necessario 
al pulcino come alla gallina. 

Esaminando i visceri di pul- 
cini morti ho riscontrato in 
taluni che non avevano pie- 
truzze nel ventriglio, delle ma- 
nifestazioni di alterazione del- 
la funzione digestiva -che ho 
attribuito a questa mancanza 
di pietruzze. Il mangime non 
. risultava ben  triturato.. La 
mancanza di questa dentiera 
interna del ventriglio porta di 
conseguenza ad un accresci- 
mento fuori di misura del ven- 
triglio che si ingrossa doven- 
do esercitare un’azione mecca- 
nica e muscolare superiore. In 
contrapposto ho notato una 
atrofia del fegato. 


Queste manifestazioni, que- 
ste alterazioni degli organi 
della digestione non li noto 
nei pulcini che hanno nel ven- 
triglio quella fine imbottitura 
di pietruzze. 

Nel ventriglio la . cellulosa 
degli alimenti, che ha già su- 
bito l’azione 
compiuta dagli altri organi 
. della digestione, appare  fine- 
mente triturata e sminuzzata, 
come per l’azione di una finis- 
‘sima dentiera. 

x 
Insomma se la gallina e il 
pulcino ingozzano pietruzze di 
natura silicea, è segno che ne 
hanno bisogno. 

x 
Il carbonato di calcio in gra- 
nuli (gusci d’ostrica in. gra- 
nuli, materie calcaree in gra 
nuli) non servono a questa 

funzione del ventriglio. 
Difatti prima di arrivare al 
ventriglio, questi granuli sono 


attaccati e disciolti dall’acido 
cloridrico dello stomaco. 
DE 
I pidocchi costano: cento 


volte di più di quel che man- 
giano: anzi: che succhiano. 

‘Chi si vuol divertire a fare 
una statistica interessante, 
ponga a confronto il consumo 
di mangimi e lo sviluppo di 
un pulcino libero da parassiti 
esterni e il consumo e lo svi- 
luppo di un altro pulcino pi- 
docchioso. Potrà allora notare 
un ritardo nella crescita e u- 
na differenza in peso. fino al 
59 per. cento. 

Pèsare e contare i pidocchi 
che corrono e si incrociano 
sulla pelle del pulcino, marti- 
rizzato dai parassiti non con- 
ta, non occorre. 

Il loro valore reale, il loro 
reale peso è espresso da quel 
50% di differenza in meno nel. 
lo sviluppo e nel peso del pul- 
cino o del pollastrino. 

E senza contare la morta- 
talità dovuta anche all’indebo- 
limento — generale dell’organi- 
smo, causato da tali parassiti. 


Lo spidocchiamento. 
«Sin prenda una capace cas- 
setta di legna: si riempia di 
cenere finissima, polvere di ta- 
bacco, un’altra polvere insetti. 


disintegratrice. 


cida, e DDT in polvere. Un 
buon ‘quantitativo di cenere 
costituisca la base, per l’80% 
circa, del miscuglio, 

Poi si prendono i pulcini, 
uno per uno, e si cospargono 
abbondantemente con questa 
polvere. 

Fare attenzione agli occhi: 
che non si riempiano anche 
gli occhi di tale polvere, quan- 
tunque questa sia soltanto ir- 
ritante. 

Si cosparga anche la lettiera 
con tale polvere, nella zona in 
cui i pulcini si radunano per 
dormire, SO 

L’azione disinfestante è e- 
nergica ed immediata. è 

La cassetta ancor piena di 
tale polvere si lasci nella pul. 
cinaia. I pulcini non hanno 
ancora l'abitudine di fare il 
bagno di polvere, e quindi non 
è da credersi che d'istinto es: 
si si mettano nella cassetta 
per spollinarsi. Ma basta che 


qualeuno dei pulcinotti dia lo 


esempio, che sarà poi seguito 
dagli altri. 4 
* 
La spidocchiatura. 
Un mezzo assai spiccio e 
facile per fare la disinfestazione 


dai pidocchi è questo: 

Si faccia. una energica e 
serupolosa pulizia e disinfezio- 
ne della pulcinaia. ; 

Poi si distendono delle tavo- 
le sul pavimento che bagnia- 


mo con una soluzione di pe- 


trolio e di solfato di nicotina 
in soluzione, più energica e 
più abbondante negli angoli 
dove i pulcini si acconciano 


“per dormire. 


Questa miscela è sufficiente- 
a sbarazzare i pulcini dai pi- 
docchi senza che sia necessa- 


‘rio trattarli uno per uno nel 


modo che abbiamo descritto 
sopra. È 


Le tavole, così imbevute dei 
vapori e degli odori della. ni- 
cotina e del petrolio, compio- 
no questa azione disinfestante. 
Tali vapori ed odori arrivano 
fin sotto le penne e sloggiano 
i pidocchi. 

A. B. 
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Suggerimenti per una Duona 
concimazione del grano 


Concimare chimicamente il 
frumento in un clima tem- 
perato o umido richiede sob 
tanto molta oculatezza nella 
scelta qualitativa dei conci- 
mi. Nelle zone siccitose, in- 
vece, la concîmazione chimi- 
ca del grano diventa una 
questione veramente impor- 
tante. e seria. Occorre; in 
questi casi, tener sempre pre- 
sente oltre che il terreno ed 
il clima, anche le colture che 
hanno preceduto il grano 
nella rotazione agraria. Sor- 
ge poi naturalmente  l’in- 
terrogativo: la. concimazione 
chimica al frumento deve 
essere diretta o indiretta e, 
in questo ultimo caso, qual'è 
la buona norma? à 

Per quanto la concimazio- 
ne fosfatica agisca bene an- 


dimostrazione: 1) 


che quando effettuata diret- 
tamente . alla semina, pure 
l’esperienza consiglia di pra- 
ticarla a quelle colture che 
di solito precedono il grano 
nella rotazione agraria, spe- 
cialmente alla fava e alla 
sulla, che hanno il potere di 
arricchire il terreno di azoto. 

Per la buona utilizzazione 
dei concimi chimici da par- 
te delle piante occorre evita- 
re che il terreno in clima 
siccitoso èd a precipitazioni 
irregolari formi crostone 0 
diventi troppo sciolto. perchè 
non venga. impedita ne la 
penetrazione in. profondità 
dell’acqua, nè lo smaltimen- 
to troppo rapido. Data la 
povertà di sostanze organi. 
che dei terreni siccitosi, sarà 
consigliabile che l’agricoltore 
non trascuri di arricchirlo 
ricorrendo al letame artifi- 
ciale o introducendo gradual- 
mente quelle foraggere che 
possono adattarsi alle condi- 
zioni ambientali. 


amis O gn ne 


Risultati e confronti dimostrativi 
di varietà di patate 


A Gemona (Udine) in loca- 
lità Properzia, .in - un’azienda 
dell’Ospedale Civile, su una su. 
perficie di oltre 4000 metri qua- 
drati, l’Ispettorato provinciale 
agrario ha istituito un campo 
dimostrativo di coltivazione di 
patate, allo scopo di mettere 
in evidenza la superiorità del 
seme (tuberi) di produzione 
selezionata (0 meglio control. 
lata) rispetto a -quello di pro- 
duzione locale. Le patate a 
confronto sono la Majestic pro. 
dotta e controllata dalla Coo- 
perativa produttori sementi di 
Brunico e un tipo di patata a 
pasta bianca (detta «Sgubi») 
estesamente. coltivata nel  ge- 
monese. per le sue .buone doti 
con caratteristiche della Bian- 
ca carnica e. della. Majestic 
stessa. Accanto a queste due 
varietà si è voluto. mette- 


te a. confronto. una Maje- 
stic — non controllata, però 
—. proveniente da zona di 


montagna sui 900-1000 metri. 
Lavorazione del terreno, con- 
cimazione, epoca di semina e 
cute colturali sono state egua- 
li per tutte e tre le parcelle. 
Circa le prove si può sin d’ora 
anticipare che la Majestic di 
produzione controllata di Bru- 
nico ‘ha. superato decisamente 
le altre due per vigoria, rego- 
larità di: nascita, sanità. 


Scopo essenziale .di questa 
dimostrare 
che le patate prodotte local 
mente, che sono senza alcun 
controllo, non sono sufficiente- 
mente sane, anzi il più delle 
volte molto ammalate; 2) met- 
tere in evidenza che anche 
quelle provenienti dalla mon- 
tagna, quando vengono prodot- 
te senza alcun controllo sono 
più o meno ammalate: 3) con- 
vincere che solo il seme con- 
trollato- può garantire la sani: 
tà (riguardo alla degenerazio- 
ne) delle future coltivazioni. 


Come è noto, il fenomeno 
della «degenerazione », cui va 
soggetta la patata, è dovuto a- 
gli effetti di certe malattie 
prodotte non dai cosiddetti mi- 
crobi (bacteri -o funghi micro- 
scopici). ma da «virus». 


Come combattere 1 topi 


Con il nome generico di to- 
pì si indicano comunemente 
tanto i topi campagnmoli (Ar- 
vicole), quanto i topi di ca- 
sa. e di fogna, sebbene sì- 
stematicamente i primi. sia- 
no diversi dai secondì. Pre- 
scindendo dalla classifica 
zione sistematica, per alcu- 
ni aspetti ancora ‘incerta, è 
opportuno mettere subito în 
evidenza che questi roditori 
arrecano danni ingentissimi, 
sia direttamente distruggen- 
do derrate alimentari, sia in- 
direttamente per il fatto che 
ì loro parassiti sono veicoli 
di gravi ‘e terribili malattie, 
come -la peste, il tifo muri- 
no, la febbre aftosa, ecc. La 
dannosità appare anche più 
evidente quando si pensa che 
al mondo, secondo le stati- 
stiche, vi è un topo ogni abi- 
tante e che ogni topo per nu- 
trirsi distrugge giornalmen- 
te 150 gr. di derrate alimen- 
tari e ne guasta dieci volte 
tanto. 

Appare quindi evidente la 
necessità di condurre una 
lotta intensiva, anche se la 
lotta è resa difficile dall’a- 
stuzìia, dall’odorato acuto, 
dal. gusto finissimo, dalla 
memoria e dalla fobia di 
questi roditori a nutrirsi di 
nuovi prodotti. e 

Innanzi tutto bisogna pro. 
cedere all’individuazione del- 
le piste normalmente segui- 
te dai topi. Sì riesce nell’in- 
tento ‘osservando gli - escre- 
menti oppure spargendo 
gesso o farina sui presunti 
percorsi. Accertata la presen- 
za e le piste seguite dai ro- 
ditori si inizia la lotta ri- 
correndo ad una delle tante 
armi a disposizione. 

Fino ad oggiîi le preferenze, 
anche perchè il tempo ha 
suffragato la bontà del me- 
todo, sono state riservate al- 
le esche avvelenate prepara- 
te avvelenando derrate ali- 
mentari (grano, farina, gra- 
noturco frantumato, cotiche, 
pezzetti di formaggio, ecc.). 
Tra le tante sostanze vene- 
fiche adatte, quella maggior- 
mente impiegata è il fosfu- 
ro di zinco (2-5 kg. su 100 
kg. di cereale). Pure” usati 
sono l’arsenito sodico e. il 
carbonato di bario. In ogni 
caso l’'esca deve essere. pre- 


parata mescolando accura- 
tamente la sostanza alimen- 
tare con quella  ‘venefica. 
Quando sì tratta di combat- 
tere topi che devastano -le 
colture le esche, appena pre- 
parate, sono sparse a spa- 
glio în ragione di 30 kg. per 
ettaro. Se entro le 24 ore dal 
primo spargimento dell’esca 
cade una. pioggia è conve- 
niente ripetere l'operazione. 

La fobia propria. dei topi 
a cibarsi di nuove sostanze 
consiglia. prima di impiega- 
re le esche, l’adescamento 
con i nuovi prodotti alimen- 
tari non avvelenati’ in mo- 
do da abituare gradualmen- 
te i roditori. 

La deratizzazione può :es- 
sere fatta anche con altri 
metodi ‘oltre quello indicato 
ed assai praticato delle 
esche. 


Un metodo modernissimo 
è rappresentato dall’impiego 
del D.D.T. in polvere...Il: Di 
D.T., sparso lungo le piste 
abituali, aderisce senza esse- 
re percepito al pelo, dei. topi 
i quali lo ingeriscono leccan- 
dosiì quando procedono alle 
loro frequenti pulizie... Le 
successive. ingestioni porta» 
no ad un deperimento. orga- 
nico generale al quale .segue 
la morte. 


La lotta si può anche ef- 
fettuare ricorrendo all’avve- 
lenamento dei nidi. Una vol- 
ta individuati, si pone nei 
nidi, con le dovute cautele, 
un poco di cianuro di cal- 
cio che sprigiona acido cia- 
nidrico. IL nido dopo. l’ope- 
razione, deve essere chiuso 
con gesso o argilla. 

Neì magazzini si può pro- 
cedere alla deratizzazione a 
mezzo’ di gas veneficii Un 
prodotto assai impiegato nei 
grandì magazzini. è l’acido 
cianidrico. Poichè questo 
prodotto rifhiede parecchie 
avvertenze e, în determinati 
casì, l'impiego di personale 
specializzato è consigliabile 
ricorrere al solfuro di carbo- 
nio.° Sia impiegando acido 
cianidrico, sia impiegando 
solfurto di carbonio bisogna 
overe  l’avvertenza di chiu- 
dere ermeticamente il ma- 
gazzino. 


OMEGA 


Milioni di allevatori di tutto il mondo hanno or- 
mai dimostrato che solo con il 


MILK EQUIVALENT 


(Equivalente al latte) 


è possibile, senzaimpiegare latte materno, allevare 
i vitelli dalla nascita ed ottenere il massimo ren- 
dimento zoceconomico tanto per soggetti da alle- 
vamento quanto per soggetti da carne. 
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8° IL MONTANARO ; 


NOTIZIE PER 


I° EMIGRANTE 


da «Gli Italiani nel mondo » 


PRECISAZIONI SULLA PRO-, p sati in grado di dimostrare il 


CEDURA D’URGENZA PER 
IL. RILASCIO DEI PASSA- 
PORTI AGLI EMIGRANTI 
ORGANIZZATI 


(I.N.M.) — Nel luglio 1951, 
in seguito ad intese intercorse 
tra i Ministeri degli Affari E 
Steri, del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale, dell'Interno e 
della Difesa, veniva estesa E 
tutti i Paesi continentali e 
transoceanici verso cui si indi- 
rizza la nostra émigrazione or- 
ganizzata, la procedura d’ur- 
genza e semplificata per il ri- 
lascio dei’ passaporti: e ciò 
senza limitazione di durata, 
ma con l’espressa riserva di u- 
na revisione semestrale a cu- 
ra, del Ministero della Difesa 
—— dietro tempestiva richiesta 
del Ministero del Lavoro e del. 
la Previdenza Sociale — delle 
classi ammesse al beneficio del. 
l'agevolazione; La procedura 
d’urgenza veniva pertanto ap- 
plicata a tutti i lavoratori, 
nonchè ai rispettivi familiari, 
richiesti numericamente per lo 
espatrio e reclutati in confor- 
mità «alle disposizioni ministe 
riali, fatta eccezione allora, per 
i lavoratori diretti in Francia 
per i quali, in base a specifici 
accordi con detto Paese, conti 
nuava a sussistere il foglio di 
identificazione personale in 
sostituzione del passaporto. 


Il Ministero del Lavoro e del- i 


la. Previdenza. Sociale si riser- 
vava ‘altresì la facoltà di ii: 
sporre di volta in volta che la 
procedura d’urgenza si appli- 
casse anche ai lavoratori (e 
relativi familiari) espatrian- 
ti in base a richiesta nomina- 


tiva d’ingaggio formulata da 


un Paese estero o da una dit- 
ta. privata, come pure ai soci 
di cooperative trasferentisi al- 
l'estero per ragioni di lavoro. 

Qui di seguito si trascrivono 
le modalità concordate in ma- 
teria.: 

1) Gli Uffici del Lavoro 
provvedono ad indicare nomi- 
nativamente con ‘apposito elen- 
co ‘alle locali Questure i lavo- 
ratori e familiari ai quali de- 
ve essere rilasciato il passapor. 
to per l’espatrio. 

2) La documentazione per 
ciascun emigrante, da allega- 
re all’elenco, è la seguente: 

a) domanda intestata alla 
Questura; 

b) ricevuta relativa al ver- 
samento. all'Ufficio del Registro 
della somma di kh. 311, di cui 
L. 300 per tassa idi concessio- 
ne del passaporto, L. 10 per 


diritti spettanti ‘all'Ufficio del 
Registro, L. 1 per bollo di 
quietanza (con esenzione per 


coloro . che siano in possesso 
del certificato di povertà); 

c) due fotografie di prospet- 
to, di cui una debitamente au- 
tenticata; 

d) certificato di nascita; 

e) stato di famiglia; 

f) documento. di identità 
personale. 

Per i vari documenti, 
malmente da redigere sulla 
prescritta carta bollata, veni- 
va consentita la presentazione 
in carta semplice agli interes- 


norT- 


‘ proprio stato di povertà, per il 


combinato disposto degli arti- 
coli. 95 e 171 della tariffa alle- 
gato A alla legge 30 dicembre 
1923 n. 3268. 

Si fa però presente che in 
base alle intese suddette, il Mi- 
nistero della Difesa - Esercito 
ha stabilito recentemente che 
per il semestre giugno-dicembre 
1953 devono essere esclusi dal- 
la procedura abbreviata d’ur- 
genza per il rilascio dei pas- 
saporti i giovani appartenenti 
alle classi 1931-1932-1933 per i 
quali rimane pertanto l’obbli- 
go di esibire il nulla osta del- 


la competente autorità milita- 
re. Per gli appartenenti alla 
classe 1933 viene inoltre pre- 
cisato che essi hanno senz’al- 
tro diritto al rilascio del nul- 
la osta da parte dei distretti 
militari se trattasi di giovani 
già visitati ed arruolati da or- 
gani di leva e da parte idiegli 
uffici provinciali di leva se 
trattasi di rivedibili. 

Il Ministero della Difesa - E- 
sercito ha precisato infine che 
pur non avendo mulla in con- 
trario a che gli espatri di la- 
voratori e familiari per la 
Francia continuino ad effet- 
tuarsi col «foglio di identifi- 
cazione personale» non può 
prescindere, per i giovani sog- 
getti agli obblighi militare di 
leva, dal nulla osta militare. 


La flora al servizio della salute 


Cure di 


Questo mio articolo è in mo- 
do speciale dedicato alle mie 
lettrici, le quali sempre tendo- 
no a conservare la loro bel- 
lezza e freschezza. (In altri 
miei articoli darò ancora con- 
sigli per conservare la bellez- 
za ed anche una efficace ed in- 
nocua cura per dimagrire). 

Per prima cosa vi parlerò 
un poco del comune aglio da 
cucîna  (alium sativum), che, 
ignoto allo stato spontaneo, 
viene comunemente coltivato 
negli orti. 


Sono pienamente d'accordo 
con voi, che non è cosa gra- 
dita fare uso di tale bulbaceo 
a causa del persistente ed. a- 
cuto suo odore, ma spesse vol- 
te è l'amara medicina la più 
efficace, e se voi :seguirete a 
puntino i. mieì consigli, con- 
staterete che lo sgradevole 0- 
dore viene quasi totalmente e- 
liminato. Quindi coraggio mie 
belle lettrici; per la vostra bel- 
lezza e la vostra salute, sop- 
portate questo sacrificio e sa- 
rete largamente compensate. 

Prendete alla mattina prima 
di colazione uno spicchio di a- 
glio ‘intiero’ senza masticarlo, 
fatto seguire da alcuni cuc- 
chiaini di acqua tiepida. Ripe- 
tete l'operazione la sera prima 
di coricarvi. Dopo soli pochi 
giorni. vi renderete conto dei 
benefici effetti, perchè la vo- 


‘stra. pelle ritornerà liscia e 


fresca come un tempo. Non è 


;. un miracolo, che anzi è il se- 


greto di Pulcinella, perchè l’a- 
glio così ingerito mantiene lo 
organismo in piena efficenza, 
regolandone il metabolismo. 
La perfetta salute è la condi- 
zione prima ed essenziale per 
mantenersi. belle. 

Ma l’aglio ha molte altre pre- 
rogative. E°, per. esempio un 
ottimo stimolante ed un disin- 
fettante delle vie respiratorie, 
prevenendo molte ‘infezioni e 
quindi malattie. Se bollito nel 
latte è pure ‘un ottimo vermi- 
fugos; pestato e' fattone un ca- 
taplasma, applicato alla parte 
dolorante, lenisce i dolori reu- 
matici ed artritici. Nei casì di 
pressione sanguigna, prendere 
ogni sera. merzo cucchiaio » di 
infuso di aglio. in due dita di 
acqua, preparato tritando gr. 


bellezza 


200 di aglio e lasciato în infu- 
sione per dieci giorni in 250 
gr. di alcool puro a novanta- 
cinque gradi. Con l'aglio si può 
anche preparare il comune a- 
ceto antisettico di Suor Elisa- 
betta. 


Ora che abbiamo parlato del- 
l’aglio, e poichè siamo in tema 
di cure di bellezza, eccovi qual- 
che altro giovevole e semplice 
metodo. Per detergere la pelle 
e renderla più morbida non vi 
è espediente più efficace, da me 
conosciuto, che passare e ripas- 
sare più volte sulla stessa, la 
scorza del cocomero. Questa 
cucurbitacea è molto diffusa 
nelle zone mediterranee. Mol- 
tissimi sono i prodotti di co- 
smetica che sono a base di 
succo di cocomero. E già che 
stiamo trattando la cura della 
pelle ecco che vi regalo un’'al- 
tra ricetta economica per far 
sparire le rughe intorno agli 
occhi ed ultrove. Lessate un 
uovo, togliete il guscio e pas- 
sate e ripassate l’albume intor- 
no agli occhi, avrete la pelle 
tersa e rassodata in pochi mi- 
nuti e le rughe saranno spa- 
rite. Altra ricetta per mante- 
nere la pelle morbida è costi 
tuita dal seguente preparato: 
preparate in un recipiente un 
poco di miele, mescolate con 
latte, unite vin cucchiaio di fa- 
rina di grano, con questo im- 
piastro cospargete la faccia ed 
il collo e lasciate per alcuni 
minuti, toglietelo ‘con acqua 
abbondante e voi stessi vi me- 
raviglierete del risultato. Così 
se volete rendere le vostre ma- 
ni morbide e con pelle vellu- 
tata, facendo scomparire scre- 
polature ed arrossamenti, ba- 
sta mescolare în parti uguali 
glicerina, olio di oliva, succo 
di limone ed alcune gocce di 
alcool puro, scuotere bene per 
ben mescolare ed’ amalgamare, 
quindi strofinate le mani e le 


| braccia. La pelle diverrà mor- 


bida e gli arrossamenti scom- 
pariranno. 

Sono ricette semplici ed e- 
conomiche, ma, che. sfruttando 
le prerogative di. questi. wege= 
tali allo stato. naturale, sono 
le più efficaci. T 

. LIVIO VISINTAINER 


IH «KENIA », modernissima turbonave della B.I.C., 


adibito. 


al trasporto di passeggeri è di merci, 
te en n 


* n 


Per la massaia 


Iuppa di palate 


Patate grosse n. 6 

Burro gr. 50 

Latte 3/4 di litro 

Cipolle piccole n. 1 

Pane 

Burro per friggere 
Crema di latte 1 bicchiere 
Formaggio: grattato gr. 50 

Forse non l’avete mai. pro- 
vata questa buona zuppa, ma 
vi ‘assicuro che, se la prepa- 
rerete una volta, la ripeterete 
molto spesso anche perchè è 
molto economica e vi permet- 
terà di utilizzare gli avanzi di 
pane. 

Sbucciate dunque le patate e 
lessatele in tanta acqua salata 
che le copra appena. 

Quando sono cotte, passatele 
nello schiacciapatate e rimet- 
tetele nell'acqua di cottura. 

A parte tritate finissima la 
cipolla e: fatene un soffritto 
con i 50 grammi di burro. Ap- 


‘ pena la cipolla ha assunto un 


bel colore nocciola, con una 
forchetta ‘schiacciatela un po- 
to e toglietela. Versate il bur- 
ro caldo nella pentola delle pa- 
tate, aggiungete il latte e ri. 
mettete la pentola al fuoco. 
Intanto tagliate il pane raffer- 
mo a quadrattini regolari e 
friggeteli nel burro — su fuo- 
co lento e continuando a ri- 
mestarli per impedire che si 
brucino, — . 

Quando sono dorati e croc- 
canti, toglieteli dal fuoco, met- 
teteli in un piatto e... sopra- 
tutto tenete lontani i bambini 
che, uno alla volta, ve li man- 
geranno tutti. Pensate ora al- 
la zuppa. 

Scoperchiate la pentola e as- 
saggiate se manca di sale, ag- 
giungete la panna e una ‘bel- 
la manciata di formaggio grat- 
tato, mescolate e portate in 
tavola insieme ai crostini. 

Sentirete che feste! sn 
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la mamma gli dà il riso 


il cibo salutare 

per eccellenza 

l'alimento più adatto 

ti ad ogni età. 


Per bene cucinare il riso chie: 
dere l'invio gratuito del ricet- 
tario “Sai cucinare il riso?, a: 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


